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L’autunno 2019 ha fornito risultati eccellenti sotto diversi aspetti. Ne discutere-
mo qui.

L’ultimo grande evento, l’Assemblea Straordinaria di Molfetta, presenta tuttavia 
un quadro più confuso.

Vediamo di cosa si tratta.

Poco più di un terzo dei Club erano presenti o rappresentati a Molfetta. Alcuni 
cambiamenti sono stati accolti e accettati, tra cui la possibilità di creare future 
rappresentazioni operative del nostro Movimento fuori della sede di Rapallo, la necessità di avere 3 Club invece di 2 
per costituire un Distretto e la scomparsa del Distretto Sovranazionale ..
Tuttavia, due importanti proposte, fatte da due Commissioni di studio dopo diverse settimane di lavoro e approvate 
dal Consiglio Internazionale, sono state sepolte dai Club: il progetto Juniors e il progetto di riforme adottate dopo 
l’accettazione della possibile estensione del mandato presidenziale.
E ‘un peccato che la proposta di integrazione dei Club Juniors sia stata respinta. Essa mirava a  fare affidamento su un 
cambiamento fondamentale di atteggiamento dei Club “padrini” nei confronti dei più giovani, coinvolgendoli di più 
nella vita del loro club “padrino” e del Panathlon International.

Il progetto di revisione principale dello Statuto aveva lo scopo di modernizzare il funzionamento del Consiglio Inter-
nazionale e il Comitato di Presidenza. Già nel 2018, è stato riconosciuto dal Consiglio Internazionale che mantenere 
posizioni di leadership per un possibile periodo di 16 anni, 8 anni da presidente e 8 anni da past president, non era 
ragionevole. Le osservazioni della Commissione di Garanzia Statutaria, spiegavano le ragioni della revisione e sono 
state messe a disposizione dei Club. Al Meeting di Molfetta, la proposta è stata presentata ma, per mancanza di inte-
resse, non c’è stata alcuna discussione prima del voto. Pertanto, il rifiuto di questo progetto equilibrato rimane incom-
prensibile per me. Il Panathlon International tornerà su questo tema nel prossimo futuro, in quanto un’organizzazione 
internazionale in cui una persona può mantenere un ruolo di primo piano per 16 anni, non è più coerente con quello 
che ci si aspetta da tutti gli organismi riconosciuti dal CIO.

Fortunatamente, l’autunno ha portato grandi soddisfazioni:

Il Congresso dei Club latino-americani è stato organizzato alla perfezione e con grande generosità dal Club di Buenos 
Aires. Dei relatori di alta qualità ci hanno fatto riflettere sul futuro dello sport, sul suo importante ruolo educativo e 
sull’identificazione delle minacce al suo sviluppo. 
La partecipazione dei nostri soci è stata rilevante ed essi hanno dimostrato il dinamismo dei nostri Club americani.

Come annunciato in un precedente editoriale, l’accordo di collaborazione previsto è stato firmato con la Federazione 
Internazionale di Medicina dello Sport (FIMS). Con il suo presidente, Fabio Pigozzi, abbiamo già accettato la partecipa-
zione del PI in forma attiva nel prossimo Congresso che la FIMS organizzato ad Atene nell’ autunno del 2020.
Con la Confederazione sportiva internazionale dei lavoratori (CSIT), guidata da Bruno Molea, stiamo già lavorando in 
modo molto soddisfacente da quasi un anno. Nel mese di luglio 2019, ho rappresentato il PI presso il World Games 
CSIT a Tortosa (Spagna) dove ho potuto consegnare il Premio PI ad una personalità del CSIT per una vita dedicata allo 
sport.

Durante l’ultima riunione del CSIT a Roma nel mese di ottobre, abbiamo deciso di intensificare la nostra collaborazio-
ne per sviluppare progetti comuni. Il Presidente Molea, che peraltro è anche un panathleta del Club Forlì, ci ha anche 
offerto di dare il proprio contributo, tramite la sua rete, nella ricerca di sviluppo, in particolare in Africa.

Infine, nel corso dei prossimi Giochi Olimpici della Gioventù, che si terranno dal 9 al 22 Gennaio 2020 a Losanna, come 
a Buenos Aires, il Panathlon International, con il supporto del Club e della città di Losanna, potrà beneficiare di uno 
stand situato nel cuore delle manifestazioni per mostrare le attività del Panathlon International.

Buona lettura della nostra rivista
Pierre Zappelli

Presidente Internazionale

Rammarico e soddisfazioni



Sabato 26 ottobre con la cena ai “sassi” nella splendida 
Matera si sono concluse le tre giornate di lavoro Molfette-
si che hanno avuto inizio con il Comitato di Presidenza il 
giovedì 24, sono proseguite con il Consiglio Internaziona-
le nella giornata di venerdì 25 per concludersi con l’As-
semblea Generale Straordinaria per le modifiche statuta-
rie il sabato 26 ottobre.
Grazie alla grande collaborazione e accoglienza da parte 
dei soci del Club di Molfetta, del suo Presidente Angelo 
Spagnoletti e del Consigliere Internazionale Oronzo Ama-
to, i lavori del PI si sono svolti in un’atmosfera cordiale e 
con un’ottima organizzazione.
Fra i punti all’odg del Consiglio Internazionale, alcuni 
argomenti di particolare importanza sono stati discussi 
ed approvati. In particolare, alcune modifiche di Regola-
mento del PI fra le quali l’articolo che disciplina il numero 
dei soci da considerare per il computo delle quote che è 
passato, come proposto all’Assemblea di Firenze, dal 31 
dicembre dell’anno precedente al 31 gennaio dell’anno in 
corso. 
Il CI inoltre ha formalmente accolto, con rammarico, le 
dimissioni del Consigliere Internazionale Roberto Carta 
Fornon e deliberato la surroga come da Regolamento del 
PI, con il primo candidato non eletto, William Saad Abdul-

nur del club di Taubaté (BR) che subentrerà ufficialmente 
nella prima riunione del CI, programmata per il mese di 
marzo 2020 a Rapallo. 
Durante la sessione si è inoltre preso visione della classifi-
ca definitiva per lingua, dei lavori presentati per il Concor-
so del Premio Letterario del PI. Entro la fine di novembre 
verranno proclamati, in base alle ultime valutazioni della 
Giuria internazionale, i due vincitori assoluti per i quali il 
CI ha deliberato di attribuire come Premio la partecipa-
zione ai Giochi Olimpici della Gioventù che si terranno a 
Losanna nel prossimo gennaio 2020.
Si è inoltre discusso sulla sede della prossima Assemblea 
Elettiva che si terrà in primavera 2020: con ogni proba-
bilità si potrà tenere nella città di Losanna. Presente alla 
riunione anche il delegato della CSC Eugenio Guglielmino 
con il quale è stato ufficialmente deciso, con larga appro-
vazione e compiacimento, il format ed il tema del pros-
simo Congresso Internazionale: “The role of sports and 
physical activity on the aging process” (Il ruolo dello sport 
e dell’attività fisica nel processo di invecchiamento).
A conclusione dei lavori della giornata, presso l’Hotel 
Lafayette di Giovinazzo, affacciato sul mare, si è tenuta la 
cena ufficiale dove i partecipanti hanno ricevuto il benve-
nuto dalla maggioranza dei soci del Club di Molfetta pre-
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Conclusioni del Consiglio Internazionale
 e dell’Assemblea Straordinaria del P.I.

di Simona Callo
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senti alla serata. Un momento di particolare commozione 
è stata la consegna di una pergamena di riconoscimento 
per la dedizione al Panathlon, al socio fondatore del Club 
di Foggia, Alfredo Chicoli, uscito in via straordinaria dall’o-
spedale dove si trova ricoverato a causa delle sue precarie 
condizioni di salute. Dopo la premiazione da parte del 
Club di Molfetta a due socie particolarmente meritevoli 
del Club, l’area 05 nella persona del suo Governatore 
Luigi Innocenzi ha voluto insignire con il “Chiesa Award”, 
l’attuale vice Presidente del PI, Giorgio Dainese e Gianni 
Bambozzi, già Presidente del Distretto Italia.
Sabato 26 ottobre, infine, si è svolta, alla presenza del 
Notaio Giancaspro, l’Assemblea Generale straordinaria per 
le modifiche statutarie, nella bellissima cornice del Museo 
Diocesano, accanto alla Cattedrale nel centro storico di 
Molfetta.
Erano presenti 100 club dei quali 43 presenti fisicamente e 
57 per delega, raggiungendo e superando il quorum mini-
mo previsto dallo Statuto.
Dopo una interessante presentazione dei bronzi di Riace 
da parte del socio di Reggio Calabria, Riccardo Partinico 
avvenuta durante la fase di verifica poteri, sono intervenu-
ti il Sindaco di Mofletta ed il Vice presidente della Regione 
Puglia che hanno portato il loro saluto ai presenti.
È seguita poi la presentazione, da parte del Presidente 
Internazionale, degli articoli proposti in modifica dal CI e 
alcuni interventi da parte dei Club.

L’Assemblea ha quindi votato di accogliere la variazione 
degli articoli 1.3 -11.3 – 15.2 – 17 – 18 – 21, respingendo le 
altre proposte. Di conseguenza  lo statuto, avrà la seguen-
te stesura (sottolineate le modifiche):
Articolo 1 – Denominazione motto e sede
- omissis 
 3.  La sede legale, amministrativa ed operativa è in Rapal-
lo (Genova - Italia) ove è posta la Segreteria Generale.
Il Consiglio Internazionale può attribuire un’attività opera-
tiva a delle rappresentanze del P.I. fuori d’Italia
Articolo 11 - Il Consiglio Internazionale
- omissis 
3.  omissis ….Il Consiglio Internazionale può 
indire riunioni ulteriori in via telematica o 
video conferenza
- omissis 
Articolo 15 - Il Collegio Arbitrale e di Garanzia 
Statutaria (C.G.S)
- omissis 
2. I suoi membri sono eletti tra panathleti che 
esercitano o hanno esercitato la professione 
di magistrato, avvocato, notaio o professore 
universitario in materie giuridiche.
Articolo 17 - I Distretti 
1. I Club, almeno tre*, ai fini organizzativi, sono 
raggruppati in un Distretto nazionale che cor-
risponde al territorio di una Nazione della qua-
le assume la denominazione. I Distretti sono 

retti da un Presidente secondo le norme regolamentari. 
Per le Nazioni nelle quali vi è un solo Club, esso può 
confluire in un Distretto di un Paese vicino regolarmente 
costituito e il Presidente del Club rappresenta il Pana-
thlon di quel Paese. La Commissione Espansione del PI è 
responsabile del coordinamento dei Club che non sono 
collegati a nessun Distretto.
- omissis
*Norma transitoria: a partire dalla data di approvazione 
dello Statuto si concedono 3 anni ai Distretti con soli 2 
Club per adeguarsi alla norma
Articolo 18 – I Presidenti dei Distretti
- omissis
Stralcio del punto: 
4.  Il Distretto Sovranazionale è presieduto dal Past-Pre-
sident o, in caso di rinunzia e/o impossibilità, da un ex 
Consigliere Internazionale nominato dal C.I.
Articolo 21 - Assemblee distrettuali e di Area 
- omissis
2. Alle Assemblee di Distretto e d’Area partecipano i Presi-
denti dei Club o i loro Delegati. 
Partecipano altresì, con diritto di intervento, i Panathleti 
che abbiano ricoperto una carica internazionale o rispetti-
vamente quella di Presidente di Distretto o di Governatore
Gli altri articoli rimarranno immutati, prendendo così atto 
della volontà dei club di non modificare il ruolo delibera-
tivo del past-president e di non accorpare i soci junior nei 
club senior.

Un sentito ringraziamento va ai soci che hanno prestato la 
loro collaborazione nella verifica poteri e come scrutatori, 
al Vice Presidente dell’Assemblea Oronzo Amato, al Segre-
tario dell’Assemblea Pasquale De Palma e a tutti coloro 
che hanno contribuito alla perfetta riuscita degli eventi.



Miglior localizzazione non poteva avere la cerimonia di premiazione 
del Concorso. La capiente sala del teatro interno all’Istituto Barbarigo di 
Padova era affollata di un pubblico accorso all’invito, pubblicato anche a 
mezzo stampa, per vedere i lavori prodotti da tante ragazze e ragazzi che 
hanno voluto cimentarsi con la sfida a rappresentare visivamente i valori e 
le emozioni che lo sport può suscitare. 

Il contesto era appropriato e felicemente rappresentativo del messag-
gio educativo che è il vero fine del concorso. L’istituto Barbarigo, scuola 
cattolica, diocesana e paritaria, nato 100 anni or sono ha il fine dell’edu-
cazione globale dei suoi studenti mediante la trasmissione della cultura 
del popolo italiano nella prospettiva del dialogo tra le culture presenti in 
Italia, in Europa e nel mondo. 

Il programma della manifestazione era dei più attraenti. Comprendeva 
la presentazione del progetto “Urbs picta” con cui la città di Padova ha 
proposto a UNESCO il riconoscimento di “Patrimonio dell’umanità” per 
i cicli pittorici trecenteschi presenti in città. L’arch. Giulio Muratori, già 

presidente del FAI patavino, ha inquadrato storicamente e urbanisticamente la formazione della città, da preromana a 
medievale: città ricca di colori, quella medievale, grazie alle tecniche con cui si proteggevano i muri fatti di mattoni con 
caratteristiche di resistenza inferiori all’oggi per le basse temperature di cottura. Coinvolgente la competenza culturale 
dell’Assessore alla cultura del Comune di Padova, che rappresentava ufficialmente anche il Sindaco, nel descrivere il 
contesto storico, economico e culturale della Patavium del Trecento. Le descrizioni puntuali degli affreschi giotteschi 
della Cappella degli Scovegni e degli otto luoghi che custodiscono l’opera di Giotto e quella dei maestri che per oltre 
un secolo raccolsero la sua eredità, ha affascinato.

Emozionate le autrici delle opere premiate, e il solo maschio fra i cinque premiati.

Nina Groff, del Liceo artistico “Alessandro Vittoria” di Trento (I) si è aggiudicata il primo pre-
mio con l’opera “Trust in yourself”, Fidati di te stesso, un dipinto di matrice iperrealista che 
rivela due condizioni, in opposizione tra loro, metaforicamente riferite al doping e al gioco 
pulito. 
“Chi ricorre al doping come strumento ingannevole per alterare il risultato finale, appare poi 
visibilmente inconsistente in relazione a chi invece si manifesta fiero e audace nella propria 
disciplina”, rappresentato dal pesce che vola libero e leggiadro dall’ampolla. 
Questo è il messaggio, che è un “misurato inno al gioco onesto, alla vittoria leale e alla limpi-
dezza delle proprie azioni”, come si legge nel giudizio critico della giuria.

Seconda classificata è l’opera “Key words” di Isabella Ange-
lica Amato del Liceo Artistico “Nanni Valentini” di Monza (I) 
che ha prodotto “un lavoro di impronta tipicamente Pop”. 

Il megafono “urla” un messaggio forte e imperativo: non drogarti. “Il messaggio è dida-
scalico, attrattivo e reso accattivante dai colori complementari che catturano l’attenzio-
ne dello spettatore, un messaggio trasformato in ‘slogan’ dalla scritta in lingua inglese e 
ripetibile come gli oggetti warholiani” a cui vuole riferirsi. I puntini blu su fondo giallo, 
propri delle stampe seriali, dividono la parola “doping” in “Do-ping” e giocano sulla scrit-
ta e sul suo doppio significato che nella proposizione sillabata suona come un invito 
a fare il “ping”, che nel gergo informatico “verifica le prestazioni di una connessione ad 
internet” e che noi potremmo interpretare come “verifica di connessione con la vita 
onesta, sdegnando lo sballo e l’imbroglio”.

PANATHLON INTERNATIONAL6
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No doping e sport per tutti
nelle opere vincitrici
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Rebecca Mastroianni, del Liceo Artistico Musicale e Coreutico Statale “Felice Casorati” 
di Novara (I), è terza classificata con l’opera “Le carte”, che affronta il tema del gioco (con 
allusione ai Tarocchi), specificatamente del Fair Play, attraverso la raffigurazione di imma-
gini che richiamano il mondo ellenico con la fiamma del sacro fuoco di Olimpia, con la 
bilancia, rappresentazione simbolica della giustizia – la greca Dike – chiamata a stabilire 
l’ordine tra gli uomini, nel corpo e nello spirito. L’utilizzo di questi simboli, unitamente alla 
figura femminile, conferisce legittimamente all’opera di trasmettere un forte, quasi solen-
ne messaggio di solidarietà e di aiuto reciproco.

Due i premi speciali dedicati allo storico Segretario Generale Siropietro Quaroni, che ideò 
il concorso, e all’indimenticabile Henrique Nicolini, Socio d’Onore del Panathlon Interna-
tional.

Il Premio Quaroni è andato a Stefano Della Valle degli Istituti Superiori “Fiorini Pantani” 
di Busto Arsizio (I) per l’opera “Persone diverse. Sport diversi. Unica passione”. Un grande 
cuore, che accoglie, raccoglie, contiene, forse protegge tutti gli sport e gli sportivi, diviene 
simbolo pulsante dell’elemento, la passione sportiva, che accomuna tante anime tra loro 
diverse visto che ciascuna vita è unica. 

Sullo sfondo rosso, simbolo di amore e passione per lo sport, la palla, attrezzo stilizzato 
di tanti giochi unisce nel gioco, nello sport (ludis iungit), persone di diversa estrazione 
sociale, razza, religione. Un messaggio di inclusione e, forse, di “uguale possibilità” perché 
lo sport dà a tutti la stessa possibilità di misurarsi con gli altri e con le proprie capacità.

Clara Lazzaroni, con “Logo” si è 
aggiudicata il Premio Nicolini. 

Clara proviene dal Liceo Artistico Musicale e Coreutico Statale 
“Felice Casorati” – Novara (I). Il tema è quello del Fair Play, del 
gioco corretto, che viene elaborato sulla parola “gioco”, sulla 
“P” di “play” (che è poi, guarda caso anche la “P” di Panathlon) 
che diventa elemento didascalico e pretesto per disegnare uno 
sportivo, un giocatore che viene ripetuto in sequenza seriale, 
sempre lo stesso, ma sempre diverso nelle diverse attività che devono avere tutte un’unica base, un unico fondamento: 
la correttezza. 

Il giocatore stilizzato e replicato con diverse tonalità di colore delle diverse divise sportive diventa un segno grafico che 
enfatizza anche lo stare insieme, nel confronto, degli atleti sportivi.
Puoi cambiare “vestito”, puoi cambiare divisa ma le regole che stanno alla base di questo stare insieme, di questa espe-
rienza di crescita, sono uguali e sono alla base per tutti. Lo sport come aggregazione, lo sport come regola, ma anche in 
definitiva come scuola di vita.

                                                                                                                                                                   M.M.



Buenos Aires ha ospitato nel mese di ottobre il tredicesimo congresso panamericano, egregiamente organizzato dal 
locale club. Il tema di fondo era ambizioso e di lunga prospettiva: “ Il Panathlon nel nuovo millennio”. Una lunga serie di 
interventi lo ha sviluppato in ogni sua sfaccettatura mettendo a confronto la tradizione più ortodossa del movimento 
panathletico con i segnali di modernità che gli impongono azioni di maquillage e di adeguamento al mutare dei tempi 
e delle mode.

Fermi restando, quindi i valori fondamenti  sulla moralità nello sport, la correttezza, il fair play ed la missione di fare 
dell’attività sportiva uno strumento di base nell’educazione dei giovani, si è passati a verificare come il Panathlon possa 
continuare a difendere tutto questo in un contesto sportivo in cui irrompono i professionismo selvaggio a colpi di 
denaro sonante, la piaga del doping, l’avanzata degli e-sport, le discriminazioni razziali e le differenti opportunità di 
accesso allo sport in base al ceto sociale e alle differenti condizioni di sviluppo in generale.

Ai numerosi interventi ha fatto eco il discorso conclusivo del Presidente Internazionale Pierre Zappelli il quale ha riba-
dito l’importanza strategica per lo sviluppo del Panathlon dell’attività dei club del centro e sud America ed il grande 
valore aggiunto per la nostra storia di avere testimonianze così entusiastiche e preziose.
Numerose le delegazioni  provenienti anche dall’Europa a cementare valori di antica amicizia e forme di collaborazione 
e reciprocità fondamentali per lo spirito panathletico.

Obiettivi e prospettive sono stati condensati nel tradizionale documento di sintesi che caratterizza da sempre il Con-
gresso Panamericano e che riproduciamo in forma integrale.

PANATHLON INTERNATIONAL8
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Da Buenos Aires emerge
un Panathlon più moderno
Obiettivi e prospettive nel documento con le conclusioni ufficiali



www.panathlon-international.orgwww.panathlon-international.org 9

XIII CONGRESSO PANAMERICANO

“ Il ruolo del Panathlon nel nuovo millennio è di continuare a 
sostenere lo sviluppo dello sport: 

• attraverso la promozione di valori culturali e morali,

• tenendo conto delle nuove discipline elettroniche che sono 
una realtà in un orizzonte sportivo in evoluzione, 

• rilevando i problemi che sono talvolta inosservati o avvertiti 
in ritardo, come lo sono gli abusi, inclusi quelli sessuali, per 
cercare delle soluzioni, 

• comprendendo l’importanza della continuità sportiva dell’es-
sere umano attraverso gli anni, 

• tenendo in considerazione la storia e gli obiettivi della crea-
zione dell’istituzione e l’importanza dei suoi alleati strategici,

• servendo la comunità attraverso la diffusione dell’ ideale 
sportivo per convertire i panathleteti nella riserva morale dello 
sport.

 Per tutto ciò sono necessari: 

• l’osservazione per rilevare i segni che indicano le dipendenze; 

• le indicazioni che dimostrano l’abuso di sostanze nocive e i 
sintomi che indicano alterazioni fisiche da tali usi o semplice-
mente per le condizioni fisiche, 

• l’attenzione dei valori che devono essere protetti e che, attra-
verso l’abuso in forma di bullismo, molestia, violazioni ed altri 
abusi, alterano l’essenza della sua pratica, 

• l’’adeguamento alla realtà, ai nuovi costumi, all’e-
lettronica ed alla digitalizzazione per stare un passo 
avanti ed evitare che ci colgano di sorpresa senza 
sapere come agire, 

• la visione degli ostacoli che impediscono l’integra-
zione degli esseri umani a causa della loro condizio-
ne, del loro stato o classe sociale, 

• la realizzazione delle soluzioni a questi problemi 
rafforzando il movimento Panathletico, ricono-
scendo i punti di forza e di debolezza, minacce ed 
opportunità.

Conclusioni del XIII Congresso Panamericano

Il Presidente Pierre Zappelli brinda al successo del XIII Congresso 
Panamericano con alcuni panathleti di diverse delegazioni nazionali
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NO ALLO SFRUTTAMENTO
DEI GIOVANI NELLO SPORT 

Lo sport è un valore universale, alla base del benesse-
re psicofisico di ogni individuo, da proteggere in ogni 
forma. Ecco perché il primo riferimento dello sport è già 
nella Carta dei Diritti Umani.

Il problema si pone spesso quando lo sport diventa, oltre 
la legittimità, anche un business. Lo sport è senza dub-
bio, infatti, uno degli spettacoli più redditizi e coinvol-
genti. Ciò ne aiuta la diffusione, portando importanti in-
vestimenti in infrastrutture e capitale umano coinvolto a 
vari livelli. Di contro, questo può comportare il rischio di 
generare e conflitti di interessi tra sport e Diritti Umani.
Dobbiamo ricordare che il documento del Panathlon 
International che riporta la Carta dei Diritti dei giovani 
nello sport si inserisce nel contesto superiore della Di-
chiarazione universale dei Diritti dell’uomo.

In questo senso l’elenco dei Diritti dei giovani nello sport 
specifica nel nostro ambito ciò che è, più in generale, già 
oggetto di quello che probabilmente è il più importante 
dei trattati internazionali.

La Carta Panathlon stabilisce, tra le altre cose, che tutti 
i bambini hanno il diritto di praticare sport, di divertirsi 
e di giocare, di partecipare ad un allenamento che si 
adatta alla loro età, al ritmo individuale e alla competen-
za, al riposo e, cosa fondamentale, ad avere comunque 
l’opportunità di diventare, o meno, un campione.
Tuttavia, nonostante regolamenti specifici, non solo 
nazionali ma anche realizzati da federazioni sportive 
internazionali, soprattutto dove il business è più redditiz-
zio, assistiamo sempre più alla perpetrazione di crimini 
legati allo sfruttamento sportivo dei bambini. 

Il problema è spesso che trovando giovani talenti in 
erba, le società sportive possono generare enormi 
profitti. Questo spesso porta le aziende a preferire di 
infrangere le regole, anche a rischio di pagare multe, 
solo per realizzare un profitto. Emblematico è il caso del 
mondo del calcio. Recentemente, squadre leader a livello 
mondiale come Chelsea, Barcellona e Real Madrid hanno 
subito pesanti sanzioni, tra cui il blocco del mercato, per 
aver registrato irregolarmente minori extra-UE. 

In questi casi l’ammenda, anche se elevata, era pratica-
mente irrisoria rispetto all’utile generato da plusvalenze 
multimilionarie. In casi come questi, le squadre, spesso 
le più ricche e famose, cercano giovani talenti nei paesi 

poveri, a rischio di aggirare le regole dell’immigrazione, 
del lavoro minorile e dell’etica sportiva.
Quindi, dobbiamo riconoscere l’esistenza di un proble-
ma. Dobbiamo inoltre capire che l’applicazione delle 
sanzioni potrebbe non essere sempre l’unica soluzione. 
Nessun Paese e nessuno sport ne sono esenti!

Un ruolo cruciale è ovviamente svolto dai genitori. Sono i 
primi ad essere chiamati a garantire che il benessere psi-
cofisico dei bambini sia protetto. Molte volte, purtroppo, 
diventano invece i primi a chiedere ai bambini qualcosa 
che non è nella loro responsabilità e possibilità. Accecati 
dalla promessa di grandi guadagni e fama, alimentano 
il business e, in alcuni drammatici casi, diventano i primi 
speculatori.

In questo scenario, non dobbiamo sottovalutare il per-
corso di vita dei ragazzi che non sono in grado di fare 
il salto qualitativo nel mondo dello sport. I processi di 
selezione negli sport professionistici sono molto difficili 
e selettivi. Essi dipendono strettamente dallo sviluppo 
mentale e fisico dei ragazzi. 
Non sappiamo quanti giovani non ce la fanno; non ci 
sono dati affidabili su di esso. Sappiamo che, secondo Al 
Jazeera, nei college degli Stati Uniti, meno del 2% degli 
atleti riesce a diventare professionista, comportando un 
98% di ragazzi costretti a compiere scelte che comporta-
no una seria rivalutazione del percorso di vita. 

Ma cosa succede a coloro i quali sono lasciati soli, senza 

di Eugenio Guglielmino
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un progetto di vita, una famiglia e servizi di salute men-
tale specifici?

Il ruolo del Panathlon International può e deve essere 
quello di insegnare la cultura dello sport. I destinatari 
a cui dobbiamo rivolgerci non possono essere solo gli 
addetti ai lavori professionisti. 
Dobbiamo parlare sempre di più alle famiglie e ai giovani 
in prima persona. 

Dobbiamo spiegare loro che hanno dei Diritti. Il Diritto di 
scegliere cosa essere quando si cresce. 
Il Diritto di non essere considerato una merce o un capi-
tale.

Questo perché lo sport per i giovani, soprattutto, deve 
significare svago, crescita psicofisica ed educazione alla 
vita.
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Il calcio rosa nel mondo
Studio dell’Osservatorio calcistico CIES sui migliori campionati 
femminili nazionali

di Raffaele Poli

Raffaele Poli, panatleta, membro del club di Neuchâtel, è 
responsabile dell’Osservatorio Sportivo CIES. Il CIES (Centro 
internazionale per gli studi sportivi, International Center for 
Sports Studies), creato nel 1995 dal professor Piermarco 
Zen-Ruffinen, membro del Panathlon Club di Neuchâtel, è una 
fondazione di diritto svizzero, con sede a Neuchâtel (Svizzera), 
frutto di una collaborazione tra la Federazione internazionale di 
Calcio (FIFA), l’Università di Neuchâtel, la Città e il cantone di 
Neuchâtel. Attualmente è diretto da Denis Oswald, membro del 
Comitato Esecutivo del CIO e dal Panathlon Club di Neuchâtel.

L’Osservatorio sul calcio è un gruppo di ricerca del Centro 
internazionale di studi sportivi a Neuchâtel, Svizzera. Dalla sua 
creazione nel 2005 da Raffaele Poli e Loïc Ravenel, l’Osservato-
rio sul calcio internazionale CIES si è affermato come punto di 
riferimento nella demografia del mercato del lavoro dei calcia-
tori, nell’analisi delle prestazioni tecniche dei giocatori e nella 
valutazione scientifica del loro valore di trasferimento.

Questo articolo analizza la composizione dei club che parte-
cipano a cinque dei campionati professionistici femminili più 
sviluppati al mondo: quattro europei (Germania, Svezia, Francia 
e Inghilterra), nonché la National Women’s Soccer League negli 
Stati Uniti.
L’analisi si concentra sull’età, l’origine e lo status internazio-
nale delle giocatrici. I minuti del campionato giocati da ogni 
giocatrice sono state presi in considerazione per presentare 
statistiche “sul campo”. I dati sulle principali origini espatriate 
si riferiscono a tutte le calciatrici che hanno giocato o presente 
almeno una volta in panchina durante le partite di campionato 
dall’inizio della stagione fino a giugno 2019.
Età
L’età media delle giocatrici sul campo è aumentata per il terzo 
anno consecutivo. È passato da 25,1 anni nel 2017 a 25,5 anni 
nel 2019. Questo risultato riflette la tendenza di una percentua-
le crescente di squadre che si fidano delle calciatrici esperte. 
Lo sviluppo economico dei campionati analizzati ha convinto 
un maggior numero delle giocatrici a rimanere più a lungo a 
livello professionale. 
I posti per le più giovani diventano più costosi.
La Bundesliga tedesca è l’unico campionato in cui l’età media 
sul campo è diminuita negli ultimi tre anni. Ora è il campionato 
dove sono presenti le giocatrici più giovani tra quelle trattati 
nell’analisi : 24,7 anni (-0,8 anni dal 2017). Al contrario, la Na-
tional Women’s Soccer League sta-tunitense ha 27,5 anni (+1,3 
anni dal 2017). L’aumento maggiore è stato osservato nel WSL 
ingle-se, +2,1 anni.

Figura 1: età media sul campo, per campionato  
Delle dieci squadre con l’età media più alta sul campo, sei fan-
no parte della NWSL. Il valore assoluto più alto è stato misurato 
per North Carolina Courage: 29,85 anni. Anche i numerosi cam-

pioni europei dell’Olympique Lyonnais allineano composizioni 
di grande esperienza: 27,17 anni in media.

Figura 2: età media delle composizioni meno giovani
 

Le squadre tedesche 
della Bundesliga sono 
sovra rappresentate tra 
quelle che mettono in 
campo le composizioni 
più giovani. Cinque di 
loro sono tra i primi die-
ci e quattro tra i primi 
quattro. 
Solo una squadra nei 
campionati studiati ha 
un’età media in cam-
po inferiore a 23 anni: 
Borussia Mönchenglad-
bach (22.56).

Figura 3 : età media delle composizioni più giovani

 Espatriate

Questa parte si concen-
tra sulla presenza di cal-
ciatrici espatriate sia in 
campo che in squadra. 
La nozione di espatriata 
si riferisce alle giocatrici 
esterne all’associazione 
dove hanno iniziato 
a praticare il calcio, 
che hanno lasciato in 
seguito all’assunzione 
da parte di un club 
straniero.

La percentuale di minuti contestati dalle espatriate è aumenta-
ta per il terzo anno consecutivo, raggiungendo il 32,4% (+ 4,4% 
rispetto al 2017). 
L’incremento più notevole è stato registrato in Inghilterra (+ 

2017 2018 2019

Damallsvenskan 25,2 25,3 25,3

Feminine Division 1 24,7 25,4 25,4
Frauen Bundesliga 25,5 25,3 24,7

NWSL 26,2 26,7 27,5
WSL 23,9 25,0 26,0
TOTAL 25,1 25,4 25,5

North Caroline Courage 29,85

Utah Royals 29,64

Reading 29,04

Portland Thorns 28,47

Reign 28,36

Wolfsburg 28,21

Liverpool 27,33

Houston Dash 27,17

Olympique Lyonnais 27,17

Orlando Pride 27,05

Borussia M’gladbach 22,56

Everton 23,35

Bayer Leverkusen 23,39

Hoffenheim 23,51

Freiburg 23,69

Växjö 23,73

FFC Frankfurt 23,75

Lille 23,84

Bristol City 23,85

Metz 23,96



7,5%), dove sempre più club stanno investendo nel calcio 
femminile riproducendo gli stessi meccanismi già osservati tra 
gli uomini.

Figura 4 : % di minuti delle espatriate, per campionato

 
 

L’Arsenal è di gran lunga la squadra in cui le espatriate compe-
tono per la più alta percentuale di minuti: 78,9%. È quasi il 20% 
in più rispetto ai tre club classificati tra il secondo e il quarto po-
sto: Bristol City, Wolfsburg e West Ham. Con il 50,2% dei minuti 
giocati dalle espatriate, Olympique Lyonnais è anche presente 
nella top 10.

Figura 5: percentuale maggiore di minuti delle espatriate, 
per club

Il numero totale di 
espatriate recensite 
nei campionati recen-
siti aumenta di anno in 
anno: da 300 nel 2017 
a 348 nel 2018 e a 379 
nel 2019.
L’internazionalizzazione 
del mercato del lavoro 
già os-servata a livello 
maschile è in corso 
anche nelle donne. In 
totale, 53 associazioni 
hanno espatriate nei 

campionati studiati (+ 6 rispetto al 2017, +3 rispetto al 2018).
Il Canada è il paese con il maggior numero di espatriate nei 
campionati analizzati: 28. Le donne canadesi sono particolar-
mente numerose negli Stati Uniti nel NSWL. Le donne scozzesi 
si dirigono per la maggior parte in Inghilterra, mentre metà 
delle americane espatriate sono in Svezia.

Figura 6: origini principali delle espatriate

Internazionali

La percentuale di minuti giocati da donne calciatori che hanno 
già giocato in una selezione nazionale A ha raggiunto per la 
prima volta il 50% (+ 5,5% dal 2017). Il WSL inglese è ora in 
vantaggio rispetto al NWSL statunitense: 56,8% rispetto al 
56,0%. Questo risultato riflette l’importanza degli investimenti 
effettuati dai club d’oltre Manica.

Figura 7 : % di minuti delle internazionali, per campionato 

Molte squadre giocano con la maggior parte delle giocatri-
ci con lo status di internazionali. La percentuale di gioco di 
quest’ultime raggiunge il 99,0% nel Bayern Monaco e il 98,8% 
nell’Arsenal. È oltre il 90% in altre tre squadre: Wolfsburg, 
Manchester City, nonché tra i numerosi campioni europei 
dell’Olympique Lyonnais (94,2%).

Figura 8 : % più forte dei minuti delle internazionali, per club

Conclusione

Gli indicatori esaminati in questo articolo riflettono lo svilup-
po economico in atto nella parte superiore della piramide del 
calcio professionistico femminile. In questo contesto, l’età delle 
giocatrici è in aumento, cresce la mobilità internazionale e la 
concentrazione delle migliori giocatrici, a prescindere dalla loro 
origine in un numero limitato di club e campionati, continua.

Benché gradevole, l’evoluzione osservata mostra l’importan-
zadi pensare a meccanismi regolatori in grado di limitare gli 
effetti negativi indotti dalla logica di mercato già osservata a 
livello maschile, come, tra l’altro, la speculazione sulle giovani 
giocatrici, la concentrazione delle risorse e lo squilibrio compe-
titivo.
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Damallsvenskan 31,6 32,0 31,6

Feminine Division 1 17,6 27,5 24,7
Frauen Bundesliga 35,0 33,3 33,7

NWSL 30,8 30,4 31,4
WSL 33,3 35,2 40,8
TOTAL 28,0 31,5 32,4

Arsenal 78,9

Bristol City 59,8

Wolfsburg 59,6

West Ham United 59,3

Chelsea 54,8

Montpellier 54,2

SC Sand 54,1

Rosengard 53,0

PSG 51,1

Olympique Lyonnais 50,2

2017 2018 2019

Damallsvenskan 41,8 37,3 41,3

Feminine Division 1 34,8 48,3 46,5
Frauen Bundesliga 52,1 50,0 49,3

NWSL 52,3 57,1 56,0
WSL 47,7 52,4 56,8
TOTAL 44,5 49,6 50,0

Bayern München 99,0

Arsenal 98,8

Wolfsburg 95,7

Manchester City 94,3

Olympique Lyonnais 94,2

PSG 87,1

SNorth Carolina Courage 84,3

Chelsea 82,9

Montpellier 81,5

Djurgarden 73,7

Damallsvenskan Feminine 
Division 1

Frauen 
Bundesliga

NWSL WSL TOTAL

Canada 4 8 2 12 2 28

Scotland 3 1 19 23

Unitedes States of 
America

12 7 3 1 23

Austria 1 20 1 22

The Netherlands 1 2 8 10 21

Wales 1 17 18

Finland 13 1 1 2 17

Rep. of Ireland 2 1 11 14

Switzerland 2 8 1 3 14

Iceland 8 2 2 1 13

Germany 1 6 6 13

Australia 13 13

Denmark 4 2 3 1 2 12

Brazil 1 5 1 5 12

Sweden 4 3 1 4 12

New Zealand 1 1 2 2 4 10

Nigeria 8 1 1 10

Norway 4 2 2 2 10



In occasione della Cerimonia di chiusura degli World CSIT Games che si è 
tenuta  a Tortosa, in Spagna, è stato assegnato il Premio Panathlon 2019.

Dalla collaborazione fra CSIT e Panathlon International, i Presidenti Pierre 
Zappelli e Bruno Molea, hanno istituito un Concorso rivolto a tutti gli as-
sociati CSIT, presenti in oltre 30 nazioni in tutto il mondo, per assegnare il 
Premio Panathlon – CSIT, con l’intento di rafforzare le radici che accomunano 
le due associazioni: la passione per lo sport e la promozione dello sviluppo 
dell’ideale sportivo e dei suoi valori morali e culturali.

E’ nata così l’idea di ricercare, attraverso gli Associati CSIT, una personalità 
che si sia particolarmente distinta attraverso il proprio comportamento, e le 
proprie azioni per l’affermazione dei valori etici dello sport. 
 
Fra le numerose candidature pervenute, è stato individuato quale vincitore 
della 1a Edizione del  Premio Panathlon – CSIT OLIN KALEVI, segnalato dalla 
“Finnish Workers’ Sports Federation TUL”.
In riconoscimento del suo eccezionale contributo ai valori dello sport nel 
corso della sua vita, Olin Kalevi è stato  premiato dal Presidente Pierre Zap-
pelli durante la Cerimonia degli World CSIT Games.

PANATHLON INTERNATIONAL

Al finlandese Olin Kalevi
il premio una vita per lo sport

  WORLD CSIT GAMES  E PANATHLON
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 “Il Panathlon International 
ringrazia l’Associazione Nazionale 
dei produttori di accessori 
del settore ciclo e motociclo 
(A.N.C.M.A.)  che da molti anni 
concede la sala riunioni della sua 
sede di Milano per incontri di lavoro 
degli organi dirigenziali panathletici.

Un gesto di fair play perfettamente 
intonato ai valori di sportività che 
caratterizzano ed uniscono  i due 
organismi.
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“SPORT FOR HUMANITY” IN VATICANO

Da Roma a Buenos Aires si rafforza il programma del qua-
le il Panathlon International fu testimonial tre anni fa.
L’anno scorso, Sport al Servizio per l’Umanità, il program-
ma sportivo fondato dal Vaticano nel 2016,  ha lanciato il 
suo progetto di mentoring per giovani leader a Buenos 
Aires in concomitanza con i Giochi Olimpici della Gioven-
tù.

“Questo programma – ha detto mons. Melchor Sanchez 
de Toca -  è stato progettato per ispirare la prossima 
generazione di leader sportivi ad abbracciare i loro valori 
e fungere da modelli.”

 Basandosi sul successo dell’anno inaugurale, il Young 
Leaders Mentoring Program ha presentato un gruppo di 
giovani leader e mentori che sono stati selezionati per 
intraprendere il secondo anno di questo programma di 
formazione della loro vita di esempi generazionali. 
“I giovani leader di quest’anno – ha sottolineato mons. 
Melchor Sanchez de Toca - vengono da Afghanistan, 
Argentina, Camerun e Sudafrica. Ognuno porta con sé la 
propria storia unica di sport e leadership. Nel corso del 
prossimo anno, sotto la guida di illustri campioni dello 
sport si uniranno in un viaggio di trasformazione.”

I leader sono:

Rabbi Carlos Tapiero, vicedirettore generale e direttore 
dell’istruzione del Maccabi World Union, 
Gerald Mballe del Camerun, (attualmente 
residente a Torino), Maria Valles Segura, di-
rettore generale, Fondazione FC Barcellona, 
Khalida Popal di Kabul, Afghanistan (attual-
mente residente a Copenaghen), Charmaine 
Crooks, Medaglia, olimpica canadese cin-
que volte, Mpai Rampou, di Città del Capo , 
Sudafrica, George Pyne Fondatore e CEO di 
Bruin Sports Capital, Martin “Cuchu” Rojkes, 
di Buenos Aires.

Tra questi leader, particolarmente significa-
tiva è la storia di una giovane sportiva di Ka-
bul, Afganistan, per gli accenti drammatici ed 
il significato di riscatto globale che contiene.
Khalida Popal è un’attivista per i diritti delle 
donne ed ex capitana della nazionale di cal-
cio femminile afgana. 
Nel 2011, affrontando gravi minacce di 
morte a causa delle sue attività per l’eman-

cipazione delle donne, Khalida è stata costretta a fuggire 
dalla sua terra natale ed ora risiede a Kopenhagen, in 
Danimarca.  Nel 2014 ha fondato Girl Power, un’organiz-
zazione che utilizza il potere dello sport per potenziare 
ragazze, donne, rifugiati e minoranze. 

Il suo duro lavoro e la sua dedizione le sono valsi il pre-
mio Campione dell’Anno da Peace and Sport.
Il programma Sport per l’Umanità fu lanciato tre anni 
fa con la prima conferenza globale sulla fede e lo sport 
voluta da papa Francesco, presenti il segretario generale 
dell’ONU Ban Ki-moon, il Presidente del CIO Thomas Bach 
e 400 ospiti speciali in una cerimonia di apertura tenutasi 
in Vaticano. 

Anche il Panathlon International aderì a quel momento 
storico con la partecipazione del Past President Giacomo 
Santini il quale ebbe modo di illustrare il percorso fatto 
dal nostro movimento sulla strada dell’educazione dei 
giovani attraverso le attività sportive.

Leader sportivi di esempio
per le giovani generazioni

15

Khalida Popal perseguitata in Afganistan per la sua passione per il calcio



Una sfolgorante Budapest nel giorno della sua 
festa nazionale a ricordo di quel 15 marzo 1848, 
che segnò l’inizio dell’insurrezione che avrebbe 
portato al suo primo governo autonomo e alla 
prima Costituzione, ha accolto i componenti del 
Consiglio del Comité International pour le Fair 
Play, per la loro prima riunione del 2019. 

Fra le decisioni da prendere, l’assegnazione dei 
premi mondiali per il Fair Play. Le candidature sono 
giunte da 19 Paesi del mondo, di queste 12 erano 
proposte dal Panathlon International: Francia, 
Italia, Uruguay i Distretti rappresentati. 

Con soddisfazione si è registrata una buona quali-
tà delle nominations in tutte quattro le categorie 
dei premi: Gesto, Carriera, Promozione e Premio 
Jacques Rogge per i giovani. 

Le istruttorie delle nominations prodotte dai due 
vice presidenti Nikolai Dolgopolov (RUS) e Mau-
rizio Monego (I) si sono dimostrate come sempre 
utili a introdurre le discussioni. Le decisioni scaturi-
te non sono state facili proprio per la validità delle 
candidature e la difficoltà di comparare sport e cir-
costanze molto diversi tra loro. Alla fine crediamo 
sia emerso veramente lo spirito di Fair Play a prescindere. 
Si è così giunti ad assegnare più di un pari merito. 
Questi i risultati:

Categoria Pierre de Coubertin per il Gesto

Assegnati due Trofei e 3 Diplomi d’onore. 

Trofeo al norvegese Eivind Vold, atleta della canoa, che 
caparbiamente ha cercato la verità su un suo passaggio 
di boa della cui correttezza non era certo. Si correva la ICF 
Canoe Sprint World Championships in Portogallo. Dietro 
ricorso del secondo classificato, i giudici, avevano confer-
mato la sua vittoria dopo aver esaminato un filmato, ma 
lui fornì un filmato della propria federazione dimostrando 
che avevano visionato il passaggio di una boa diversa da 
quella sotto inchiesta. Risultato di questa ostinata ricerca 
di giustizia fu che lui venne retrocesso al secondo posto. 

Il secondo Trofeo è stato assegnato al ventiseienne 

calciatore della Lega Dilettanti Fabio Caramel, di Marcon 
(VE), proposto dal Panathlon Club Venezia. Difensore cen-
trale titolare della “F.C. Spinea 1966” ha scelto di saltare 
una partita importante contro la squadra capolista, per 
donare il suo midollo ad una donna malata. 

Caramel, che è anche fondatore e presidente di “Uguale”, 
una associazione filantropica che opera nel mondo delle 
persone con disabilità, è stato insignito per il suo gesto 
quale Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica 
Italiana, dalle mani del Presidente Sergio Mattarella con 
la motivazione: “Per aver testimoniato in prima persona il 
valore e la responsabilità della scelta di donare il midollo 
osseo”.

I Diplomi d’Onore sono stati assegnati allo schermidore 
Federico Bollati, proposto dalla Presidente del Panathlon 
Club Pavia, all’hockeista (ghiaccio) greco Iason Pahon e, 
ancora, al panathleta Rodolfo Carrera candidato dal suo 
Club di Pavia. I primi due meritevoli per aver corretto 
decisioni arbitrali a loro favore pregiudicando il proprio 
risultato e Carrera per essersi fermato a soccorrere un 

I Premi Mondiali per il Fair Play 2018
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equipaggio uscito di strada durante il Rally delle 4 Regio-
ni (creato da Siropietro Quaroni), in cui egli stesso era in 
gara, ed averlo aiutato a riprendere la corsa.

Categoria Willi Daume per la Promozione

Trofeo a International Judo Federation & U.A.E Judo & 
Wrestling Federation & Euronews per avere realizzato 
un evento mai verificatosi in un paese arabo: si è voluto 
fortemente far competere la squadra israeliana sul tatami 
e farla sfilare sotto la sua bandiera nazionale nel Torneo 
del Grande Slam svoltosi ad Abu Dhabi nel Febbraio 
2018. Tale fatto ha dato un grande messaggio di pace 
attraverso lo sport. (https://www.youtube.com/watch?-
v=BlotH3HjOOE)

Trofeo al turco Seyit Mehmet Òzkan, presidente del Club 
di calcio Altinordu, creatore e propugnatore dell’Equity 
System di Altinordu FK, un sistema che aiuta i giovani a 
formarsi secondo il motto “Good Person, Good Citizen, 
Good Player”.  Soprannominato il “Don Chisciotte” per il 
suo impegno educativo al Fair Play, ha imposto la rego-
la che se un giocatore avversario viene ingiustamente 
espulso, la sua squadra, di qualsiasi livello toglie un 
giocatore dal campo. Gestisce e finanzia 129 scuole calcio 
in Turchia e fa giocare solo calciatori turchi anche quando 
avrebbe la possibilità di schierare stranieri.

I Diplomi d’Onore di questa categoria sono andati a 
Massimo Righi presentato dal Panathlon Club Bononia, 
che ha introdotto il cartellino verde nella Lega di Volley di 
serie A, e alla turca Semra Demirer.  
Le candidature proposte dal Panathlon Club Maldona-
do – Punta del Este (Uruguay) e dal Panathlon Club La 
Malpensa avranno come riconoscimento la Lettera di 
congratulazioni.

Categoria Jean Borotra per la Carriera

Trofeo per il Ministro dello Sport dell’Azerbaijan, Azad 
Rahimov, con un passato sportivo nella pallamano e 
come dirigente della Federazione di Danza sportiva. 
Come ministro ha realizzato moltissimi eventi di livello 
mondiale a Baku, dai primi Giochi Europei, al Granpremio 
di Formula 1, ma soprattutto ha incoraggiato e sostenuto 
il Comitato Nazionale per il Fair Play ed ha sponsorizzato 
numerosi congressi, assemblee e cerimonie del EFPM 
(European Fair Play Movement) e del CIFP (Comitato 
Internazionale per il Fair Play).

Grandi soddisfazioni per il Panathlon sono venute dagli 
altri premi assegnati: Trofeo per il francese David Sme-
tanine Cams candidato dal Panathlon Grenoble Alpes. 
Quattro volte Campione Paralimpico (2004 - 2008 – 2012 
– 2016) nel nuoto, ricopre numerosi incarichi di alto livel-
lo in diversi organismi sportivi nazionali e internazionali. 

È impegnato nella lotta contro il doping ed è inserito nel 
Comitato per i Giochi Olimpici di Parigi 2024. Nella sua 
carriera si è molto adoperato con i giovani nelle scuole 
promovendo i valori dello sport. Si dedica ad allenare 
bambini con disabilità fisiche ed anche bambini autistici.

Panathlon Grenoble Alpes ancora sugli scudi – a dimo-
strazione delle qualità delle sue proposte - per il Diploma 
d’Onore conferito a Géo Perli, già calciatore di alto livello, 
artista, co-fondatore del museo Géo-Charles di Skiroll e 
attivo nelle scuole per diffondere rispetto, vivere insieme, 
fair play e tutti i valori dell’Olimpismo. 
Altri due Diplomi di marca panathletica sono stati asse-
gnati a Marco Olmo, noto runner, scrittore e autentico te-
stimone di fair play, candidato dal Panathlon Club Cuneo 
e Roberto Camelia proposto dal Governatore dell’Area 
9 – Sicilia. Camelia è arbitro federale di Pugilato, tuttora in 
attività, nonostante sia amputato ad una gamba dopo un 
incidente, e pratica il Sitting Volley.
Il noto calciatore Antonin Panenka della Repubblica della 
Cechia e l’altrettanto famoso Mieczyslaw Nowicki, polac-
co, sono stati anch’essi riconosciuti con Diploma d’Onore.

Jacques Rogge Fair Play Award for Youth

Questa categoria, voluta dall’allora Presidente del CIO 
– ora Presidente Onorario – ha avuto cinque nomina-
tions provenienti da altrettanti Paesi (Grecia, Cina, Cipro, 
Ungheria e India). I comportamenti di questi giovani – 4 
maschi e 1 femmina – sono tutti esemplari e non è stato 
facile assegnare il Trofeo. Ad aggiudicarselo è stato 
Gosztonyi Péter László atleta ungherese tredicenne di 
canottaggio. Non convinto che la sua vittoria ai Campio-
nati Nazionali fosse certa, chiese ai giudici il photofinish 
da cui risultò che effettivamente era arrivato secondo per 
pochi centimetri. 

A tutti gli altri candidati – il decatleta greco Athanasios 
Paraskevas, il cinese Chuqin Wang vincitore dei Giochi 
Olimpici Giovanili di Buenos Aires nel Tennis Tavolo, il 
velista cipriota Panayotis Iordanou, l’indiana Dija J. Patel 
atleta di Taekwondo - , il Consiglio del CIFP ha ritenuto di 
assegnare il Diploma d’Onore.

www.panathlon-international.org
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C’era molto Panathlon nella giornata che ha visto la consegna dei World Fair Play Awards nell’aula consigliare del 
municipio di Pest. La capitale magiara ha accolto gli ospiti del Comité International pour le Fair Play (CIFP) con un 
programma denso di momenti significativi. 

Mattinata dedicata a un convegno nell’auditorium dell’Università di Educazione Fisica promosso da European Fair 
Play Movement (EFPM) che ha voluto così celebrare i suoi 25 anni di vita. 

Fra gli interventi più significativi, quello di Zsigmond Nagy che ha illustrato le prospettive generate dalle relazioni fra 
Fair Play, Morale e Legislazione sportiva.

La cerimonia di consegna dei premi – vedi 
l’elenco completo riportato – ha avuto fra 
i protagonisti molti dei nomi segnalati dal 
Panathlon International in quanto membro 
del CIFP. 

Fabio Caramel ha ritirato dalle mani del 
Presidente Jeno Kamuti il Trofeo Pierre de 
Coubertin per il Gesto La proposta era venuta 
dal Panathlon Club Venezia. 

David Smetanine, Trofeo alla Carriera, era 
assente perché impegnato in competizioni 
paralimpiche. Per lui ha ritirato il premio 
Marie Claire Nepi vice-presidente del Club 
di Grenoble che lo aveva segnalato. Il club 
francese ha visto riconosciuta anche la sua 
segnalazione per Geo Perli, a cui è andato il 
Diploma d’Onore per la Carriera nello spirito del fair-play. 

Un Diploma d’Onore per la Carriera lo ha ricevuto anche Roberto Camelia, proposto dall’Area 9 – Sicilia, accompa-
gnato da panathleti siciliani di Siracusa e Messina che gli hanno fatto gran festa.

Federico Bollati e Rodolfo Carrera, entrambi 
candidati dal Club di Pavia, hanno ricevuto il 
Diploma d’Onore per il Gesto dalle mani del 
vice-presidente CIFP Maurizio Monego.

Per la Promozione ha ricevuto un Diploma 
d’Onore il CEO della Lega di Pallavolo di serie 
A, Massimo Righi che era stato proposto dal 
Club Bononia.

La soddisfazione per il bottino del Panathlon 
si leggeva nell’azzurro degli occhi di Simona 
Callo, Segretario Generale del P.I. in rappre-
sentanza del Presidente Pierre Zappelli. È stata 
una bella festa e la sfilata di tanti campioni 
che con i loro valori testimoniano l’umanità 
dello sport, ha gratificato i sentimenti che 
ogni buon sportivo coltiva.

Il contributo Panathlon 
ai World Fair Play Awards
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Quando un amico ci lascia riemergono i ricordi. Bruno Grandi è stato per noi “il Professore”:  in qualità di insegnante di 
educazione fisica ha forgiato ginnasti come Montesi,Fabbroni,  Malignacci, Gilli,   Marchetti,  Santoro,  Milanetto,  Zucca, 
Giantomassi, Lampronti, fino a  Vailati,  Pallotti,  Luppino, Luigi Coppa. Atleti che hanno preso il testimone della storia della 
ginnastica italiana dopo  la generazione di Menichelli.

Bruno come presidente della Federazione Ginnastica e della Federazione Internazionale è stato il dirigente che ha dato 
un enorme contributo allo sviluppo della disciplina, trasformando il sistema consolidato che limitava a poche nazioni 
gli allori delle gare. Con la sua riforma, nazioni nuove hanno potuto godere di risultati che mai erano stati possibili. Ci 
sono voluti molti anni ma alla fine con ferrea tenacia, il professore ha introdotto un nuovo, rivoluzionario regolamento 
nell’assegnazione dei punteggi, determinando così una più equa distribuzione dei meriti.
Nel campo della ginnastica e più in generale dello sport ha mantenuto costantemente alto il concetto dell’onestà, 
indicando a tutti che i valori educativi hanno una valenza unica. E che ai giovani atleti deve essere garantita la crescita 
sportiva in base all’età e allo sviluppo fisico, secondo i criteri della biomeccanica e della psicologia. Bruno è stato inoltre 
grande divulgatore dell’opera di Girolamo Mercuriale, il  medico forlivese che per primo ha proposto il legame tra 
educazione fisica e  medicina.
Membro del CIO, è stato a contatto negli anni con capi di Stato e organizzazioni 
sportive di tutto il mondo, partecipando in ruoli diversi a tutte le Olimpiadi, da Roma 
1960 a oggi.

Ci ha lasciati col rammarico che il Museo della Ginnastica da lui tanto auspicato 
nella sua Forlì, è ancora oggi una confusa nebulosa, nonostante gli impegni e i 
finanziamenti arrivati! Peccato! Avrebbe dovuto essere, diceva, da esempio e stimolo 
per le giovani generazioni: quello che finora è stato realizzato è solo una minima parte 
di ciò che il Professore avrebbe voluto. 
Inutile aggiungere che gli eccelsi risultati da lui raggiunti, sono stati possibili grazie 
all’acuta intelligenza e all’apertura culturale che spaziava in tutti i campi. 
Ma soprattutto, amava ripetere, la sua lunga carriera professionale è stata possibile 
grazie alla moglie Franca, la donna meravigliosa che ha “guidato” la famiglia nei suoi 
lunghi periodi di assenza, quando “svolazzava” per i quattro continenti.  
Bruno è stato un dirigente umile e generoso. Ha lavorato per gli altri da vero leader. 

E per questo il Panathlon, di cui era socio, lo piange come amico. 

In memoria di Bruno Grandi

 

Errata corrige

L’AUTORE E’
PAOLO SIMONCELLI

Nell’ultimo numero della nostra 
rivista è stato dedicato un lungo 
articolo sulla figura di Bruno Grandi 
(ancora vivente) a firma di Ivan 
Balelli. 
L’autore è invece Paolo Simoncelli.

Ci scusiamo per  l’’equivoco.

di Ivan Balelli                                       
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L’ultimo dei Mangiarotti ci ha lasciato, 
passando il testimone schermistico a 
Carola, figlia di Edo. Mario è manca-
to a Bergamo a un passo dai 99 anni, 
dopo una breve, devastante malattia. 
Se con Edoardo (1919) e Dario (1915) si 
può parlare di campioni unici nel solco 
dell’insegnamento paterno, con Mario la 
storia riparte dall’inizio, dalla scuola del 
padre Giuseppe Mangiarotti, spadista fra 
i più forti della sua epoca e grandissimo 
caposcuola, oltre 80 medaglie dei suoi 
allievi fra olimpiadi e mondiali. 

Perché il suo capolavoro sono stati 
proprio i suoi figli. Edo, campione fra i 
campioni, medagliere infinito, talento 
cinico e prepotente, Dario, estroso, fu-
nambolico, inimitabile, passato al profes-
sionismo subito dopo le grandi vittorie 
del dopoguerra. Mario (1920), liceo classico al milanese 
Berchet con i fratelli Fabbri e il compositore Carlo Alberto 
Rossi, studi da privatista di pianoforte al Conservatorio, 
poi medico e cardiologo di valore, è stato il progetto più 
normale di papà Giuseppe. Ma non meno intrigante. 

Il suo allievo più completo, P.O., possibile olimpico, alle 
tre armi, innanzitutto. Un esteta della scherma, diceva 
papà Giuseppe. E c’è comunque un prima e un dopo la 
Seconda Guerra Mondiale. Mario entra nel giro della na-
zionale di spada nel 1938, quando Edo ha già vinto l’oro a 
squadre a Berlino e Dario è già titolare da qualche anno. 
E’ il quinto, sesto uomo di una squadra di campioni 
olimpici inamovibili, fa le Olimpiadi Universitarie, oro a 
squadre a Vienna 1939, ma arriva secondo agli assoluti 
nel 1940. In quell’anno si segnala come uno dei più pro-
mettenti giovani sciabolatori europei. 

Giuseppe Mangiarotti era stato a Budapest da Santelli, 
inventore della sciabola moderna e maestro d’armi degli 
Asburgo, alla vigilia della Prima Guerra Mondiale e Mario 
è la prova di una scuola completa alle tre armi. Poi la 
guerra, gli esami di medicina, il matrimonio con Euge-
nia Gavazzeni, nazionale di fioretto. Nel 1947 partecipa 
con lei alle Universiadi di Parigi: oro a squadre con Edo e 
bronzo individuale di spada, davanti a Edo e Carlo Pavesi. 

Lavora come medico a Bergamo, segue la specialistica 
in Cardiologia a Pavia, due sere a settimana si allena a 
Milano in Sala Mangiarotti, con cui vince per tre anni il 
Challange Le Coutre a Losanna, il più prestigioso trofeo 
europeo per club (1947, 1948, 1949). 

Erano anni i cui alcuni trofei, la Monal di spada a Parigi, la 
Giovannini di fioretto a Bologna, contavano quasi quanto 
un mondiale, sicuramente più duri perché c’erano tutti i 
più forti. Edoardo Mangiarotti era infatti orgogliosissimo 
delle sue tre Monal e tre Giovannini, nonostante le decine 
di medaglie in bacheca. E i tre fratelli restano con la Sala 
Mangiarotti imbattuti per club. 

Per il resto era sempre e comunque Italia Francia, ai Gio-
chi del Mediterraneo, oro a squadre nel 1951 per Mario e 
nella sfida annuale di Genova per la Coppa Mollié, dove 
difende i colori nazionali per cinque edizioni. Nel 1951 
Mario è Campione d’Italia a Squadre con Dario ed Edoar-
do e terzo nell’individuale dopo di loro, per la prima volta 
non riserva ma titolare ai Mondiali di Stoccolma, dove 
conquista l’argento a squadre di spada. Continuerà poi a 
tirare per qualche anno, anche per i colori della Società 
del Giardino. 

Dal 1947 al 1980 è stato Presidente Internazionale di 
Giuria alle tre armi. A Bergamo Mario Mangiarotti è stato 
un pioniere della Cardiologia e della Medicina Sportiva 
con Angelo Quarenghi, lavorando prima alle Cliniche 
Gavazzeni e poi alla Casa di Cura S. Francesco (Medicina e 
Cardiologia), scegliendo dalla metà degli anni ‘60 la libera 
professione. 

Come dirigente sportivo è stato per più mandati Presi-
dente del Panathlon International e Presidente Provincia-
le del Coni per 25 anni.

Sulla sua maschera e non solo un motto: Mai Morto.

Addio a Mario Mangiarotti
ultimo di una dinastia di miti

 DISTRETTO ITALIA/CLUB DI BERGAMO

di Marco Mangiarotti
(figlio di Mario)
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Si è svolta in Finlandia presso il Leppaävaara Sports Park alla presenza del Commissario europeo  “Gioventù e Sport”  
Navracsics la cerimonia di apertura di EWOS e della conferenza sportiva della presidenza  dell’Unione Europea sulla 
salvaguardia dei bambini nello sport. 

Il Panathlon International è partner ufficiale di EWOS, grazie ad un protocollo che fu firmato dall’allora Presidente 
Giacomo Santini con il Commissario europeo Navracsics a 
l’Aja cinque anni fa.
Paul Standaert, componente del consiglio internazionale, 
ha rappresentato il Panathlon International portando il 
contributo dell’esperienza e dell’impegno della nostra 
associazione in questo settore, in particolare durante il 
seminario nel quale si è discusso
sul ruolo delle organizzazioni sportive e sull’importanza 
dell’educazione attraverso lo sport.
L’argomento principale della conferenza è stato la “Salva-
guardia dei bambini nello sport”.
Il ministro finlandese dello sport Hanna Kosonen ha dato 
il benvenuto a i partecipanti e ha sottolineato l’impor-
tanza della collaborazione nazionale e internazionale su 
questa materia.
Il commissario Navracsics ha insistito particolarmente sul-
le azioni da intraprendere per incitare i giovani a praticare 
sport appena possibile, in modo che diventi una “buona 
abitudine” che molto probabilmente continuerà per il 
resto della vita, con tutti i benefici di lunga durata che ci si 
aspetta da queste abitudini.

Il commissario Navracsics era orgoglioso del successo di 
EWOS in questo 5 ° anniversario e spera che il prossimo 
commissario europeo Marya Gabriel svilupperà ulterior-
mente l’iniziativa e le risoluzioni della convenzione di Tatu.
Anche combattere la manipolazione dello sport e pro-
muovere il buon governo è un argomento importante. Già 
51 progetti in CE e 17 milioni di euro sono stati investiti in 
studi e progetti (Erasmus +)

Esperti di EUA, FIFA IOC, ENGSO, Università di Loraine, Uni-
versità di Jyväkylä e altri, hanno presentato le loro opinio-
ni e discusso su un ampio spettro di problemi, sondaggi 
e progetti riguardanti la tutela dei bambini e le iniziative 
utili a creare un ambiente sicuro per lo sport.
 

Aperta in Finlandia EWOS 2020
protagonisti i bambini nello sport

Il Consiglio Internazionale è stato rappresentato da Paul Standaert

UN’INIZIATIVA EUROPEA CON IL PANATHLON PARTNER

Tine Vertommen, docente presso la  Thomas Moore Universi-
ty, Susan Greinig Dipartimento Medico Scientifico del CIO e 
Paul Standaert CI Panathlon International



 

EWOS 2019: la sfida continua…..

Biella - Corsa della speranza e dell’amicizia
 

Il Panathlon Club Biella ha aderi-
to alla Settimana Europea dello 
Sport, 5° edizione, accogliendo 
con entusiasmo la proposta del 
Panathlon International. Il Consi-
glio Direttivo, con la collaborazio-
ne dei soci, ha voluto porre l’at-
tenzione sul mondo femminile e 
sulla solidarietà e sostegno alla 
ricerca. Le attività sono state rico-
nosciute dall’ Ufficio dello Sport 
della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri del Governo italiano.
La Commissione Donne e Sport 
del Club ha lavorato ad una bella 

iniziativa con lo scopo di sensibilizzare il mondo femminile 
ed avvicinarlo alla pratica sportiva. Le socie del Panathlon 
si sono messe in gioco e, affidandosi alla mano esperta del 
fotografo Stefano Ceretti, si sono fatte immortalare con gli 
attrezzi del mestiere, testimoniando per prime quanto lo 
sport abbia arricchito e dato significato alla loro vita. Con 
tanta passione e coraggio le signore dello sport biellese han-
no voluto trasmettere un importante messaggio: la pratica 
sportiva è salute fisica e mentale, è stile di vita, è personalità 
e libertà. La mostra, costituita da una galleria di 19 ritratti, e 
da storiche immagini di sport al femminile anni sessanta e 
settanta, estratte dal ricco archivio dei fotografi Fighera, ha 
coronato, giovedì 19 settembre, presso la sala conferenze del 
Fondo Edo Tempia a Biella, fondazione che si adopera per la 
ricerca medica, una interessante tavola rotonda. La Dott.ssa 
Adriana Paduos, moderatrice, ha coordinato gli interventi 
di Antonella De Palma, personal trainer, Beatrice Lanza, ex 
atleta olimpica, Manuela Rosa, ginecologa ASL BI e Patrizia 
Tempia, psicologa, persone esperte per trattare i benefici 
dell’attività fisica nella vita della donna.  Gremita la sala. 
La domenica seguente, 22 ottobre, le stesse donne, ma con 
tante altre persone, circa 850 i corridori, hanno partecipato 
alla Corsa della Speranza e dell’Amicizia, appuntamento 
organizzato dal Fondo Edo Tempia, con l’aiuto del Panathlon 
Club Biella e di Inner Wheel Biella Piazzo. 

Catania - Progetto Ewos 2019 “ Settimana dello Sport 

Il Panathlon Intemational Club di Catania con la collabora-
zione della ASD XXIV Maggio 1915 di Catania e dell’ Amatori 
Rugby di Catania e dell’ Istituto Omnicomprensivo Pestalozzi 
ha organizzato una manifestazione denominata Ewos 2019 
Settimana dello Sport secondo le  indicazioni del Panathlon 
Iternational.

Chiavari-Tigullio - Memorial Carlo Parpaglione: inserito nel 
calendario della settimana europea dello sport

 Si è disputata nella palestra del parco Tigullio a Lavagna la 
seconda edizione del torneo di basket femminile memo-

rial Carlo Parpaglione, figura di spicco nel mondo sportivo 
locale. Il torneo è stato vinto dalla formazione Laura Spezia, 
secondo posto per la Polysport Lavagna, terzo per il Meeting 
Genova.  
L’occasione è stata quella di ricordare la grande passione e 
impegno nello sport di Parpaglione, che, tra le varie cariche, 
ha ricoperto anche quella di presidente del Panathlon Club 
Tigullio Chiavari.

Genova Levante - VI Edizione Derby Genoa-Sampdoria per 
atleti con disabilità
 

Sabato 14 settembre, alle ore 10, è in programma la sesta 
edizione del derby Genoa-Sampdoria per atleti con disabili-
tà, a cura del Panathlon International Club Genova Levante. 
La partita si giocherà sul campo “Don Bosco” a Quarto (via 
Angelo Carrara 260 – Genova), essendo indisponibili per 
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lavori i campi di Bogliasco e Pegli.
Le due squadre, militanti nella Quarta Categoria Figc, saran-
no la Divertime Asd e la BIC Genova, gemellate rispettiva-
mente con Sampdoria e Genoa.
Questa amichevole sarà un gustoso antipasto del campio-
nato riservato ad atleti con disabilità cognitivo-relazionale. 
Si tratterà di un derby tutto particolare, per ragazzi speciali, 
dove colori rossoblù e blucerchiati si fonderanno in un solo 
colore: quello della lealtà, dell’amicizia, del divertimento e 
dell’integrazione. Il vero fair play. 
“Più dell’anno scorso, vogliamo che l’avvenimento si ricon-
fermi come una festa, condivisa da tutti, invitando gli enti, 
sportivi e non, che operano in questo settore, a portare i loro 
associati sul campo per assistere agli incontri e partecipare 
poi al rinfresco previsto al termine della manifestazione – 
fanno sapere Panathlon Club Genova Levante, Divertime e 
BIC Genova –. La vostra presenza, e quella di vostri parenti e 
amici, sarà molto gratificante e premierà questi ragazzi, atleti 
non certo inferiori per volontà ed impegno ai ragazzi normo-
dotati”. Perché anche un derby aiuta a vivere meglio.

Gent (Belgio) evento con 4000 scolari!
 

In risposta alla chiamata del Panathlon Gand, il ““ GO ! Gent 
Group of Schools  ha partecipato con un’attività sportiva 
alla Settimana europea dello sport. .13 scuole elementari 
e oltre 4.000 studenti hanno partecipato all’evento  con un 
momento divertente e sportivo. Paul Standaert, membro del 
Panathlon è stato intervistato dai media locali per descrivere 
come questa iniziativa rientri nella partnership del  P.I. con 
EWOS. Il “GO! Schools ha promosso l’evento  in collaborazio-
ne con Panathlon Gand, attraverso una piattaforma in rete 
per gli ambasciatori sportivi, dove si discute l’importanza 
dell’uguaglianza nello sport. È importante che tutti i bambi-
ni abbiano le stesse opportunità di praticare sport

Messina - Parolimparty edizione 2019 
Riprendono le attività del Panathlon Club Messina con la 
partecipazione, come Ente promotore, all’edizione 2019 del 
Parolimparty, mega convention di sport da spiaggia aperta a 
tutti, che nasce con l’intenzione di promuovere e diffondere 
la pratica sportiva tra le persone con disabilità, come stru-
mento di integrazione e inclusione sociale e che si terrà pres-
so il Lido Open Sea AISM di Milazzo, dal 6 al 8 Settembre. La 

Manifestazione, organizzata dalla Mediterranea Eventi ASD, 
è stata inserita per opera del Panathlon Int. nella lista degli 
eventi della Settimana Europea dello Sport riconosciuti 
dall’Ufficio per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri.
 
Molfetta - EWoS 2019 - “Il mare, la vita e lo sport”

 

E’ stata una bella e indimenticabile giornata quella che ha 
visto il Panathlon Club Molfetta partecipare, il 29 settem-
bre, alla EWOS 2019 e dare vita ad una manifestazione che 
rimarrà certamente nella memoria e nei cuori di coloro che 
vi hanno partecipato.
Il tema scelto per l’iniziativa è stato “Il mare, la vita e lo sport” 
che ha visto l’adesione di una nutrita schiera di panathleti 
con i loro familiari ai quali, successivamente, si sono uniti 
numerosi cittadini (specie giovani e ragazzi).
La manifestazione prevedeva una passeggiata amatoriale 
lungo il waterfront di Molfetta per raggiungere la locale 
sede della Lega Navale (compartecipe dell’iniziativa) e 
imbarcarsi su natanti messi a disposizione da quest’ultima e 
procedere alla pesca della plastica presente nelle superficie 
delle acque del nostro porto.
L’entusiasmo per la novità è stato contagioso e tutti si sono 
imbarcati vivendo una giornata che ha consentito loro di 
pescare plastica (poco, in verità, il che depone a favore della 
pulizia del nostro mare) e di osservare le bellezze della no-



 

stra città dal mare. L’esperienza è stata bellissima, complice 
le favorevoli condizioni meteorologiche, e il Panathlon Club 
Molfetta non può che ringraziare la Lega Navale per la colla-
borazione offerta, prodromo di ulteriori e proficui incontri, 
e i valenti equipaggi delle imbarcazioni che hanno caricato 
soci e simpatizzanti. Riteniamo che gli scopi dell’EWOS 
siano stati pienamente raggiunti, come dimostrano anche 
i discorsi conclusivi del presidente della Lega navale, dott. 
Felice Sciancalepore, e del Panathlon Club Molfetta, prof. 
Angelantonio Spagnoletti.

Napoli - EWoS 2019 - “Il golf tra agonismo e benessere

26 settembre - Ha riscosso interesse l’evento organizzato 
ieri dal Panathlon Club Napoli al Circolo Posillipo sul tema 
“Il golf, tra agonismo e benessere”, che rientrava nell’am-
bito delle iniziative della quinta Settimana Europea dello 
Sport-BeActive, sulla scia della promozione dello sport per 
tutte le età iniziata l’anno scorso con una manifestazione sul 
calcio e il basket camminato.
Alla serata, coordinata dal presidente del Panathlon Napoli, 
Francesco Schillirò, sono intervenuti il golfista professionista 
Vittorio Andrea Vaccaro, autore del libro “Amo lo sport”, e 
la professoressa Maria Natale, docente di storia del diritto 
medievale e moderno di UniPegaso e UniMercatorum. 

Novara - Settimana europea dello sport: 
in campo Panathlon e San Giacomo per una sfida di baskin
Uno sport che è l’esempio perfetto di inclusione, a tutti i 
livelli. In occasione della Settimana Europea dello sport,  
il Panathlon Club Novara, grazie alla collaborazione con 
Polisportiva San Giacomo, ha scelto di promuovere il baskin, 
basket inclusione, che consente ad atleti normodotati e non 
di giocare a basket, insieme nello stesso momento.

Piacenza Primogenita - EWoS 2019 - Piacenza sportiva a 
favore dell’Hospice “La Casa di Iris”
 
Piacenza sportiva: da un’idea del Panathlon, Piacenza si è 
mobilitata a favore dell’Hospice “La Casa di Iris”
Sabato 14 e domenica 15 Settembre in diversi punti della 
città si sono svolti 24 sport differenti in una 24 ore no stop 
unica nella storia di Piacen-
za. Dalle ore 15:00 di sabato 
14, alle ore 22 di domenica 
15, la maggior parte degli 
eventi sono stati realizzati 
sul territorio comunale, 
mentre per tre eventi le 
location hanno varcato il 
territorio provinciale.  Un 
evento in collaborazione 
con CONI Piacenza ed il pa-
trocinio  della Commissione 
Europea.

Savona - EWoS 2019 - 
Inaugurazione Targa Felice Levrattoo

Venerdì 20 settembre presso il campo di calcio di Zinola a 
Savona è stata inaugurata la targa voluta dal nostro Club 
“Carlo Zanelli”Savona per ricordare lo storico atleta e prodi-
gio del calcio Felice Levratto. La targa è stata inaugurata alla 
presenza dell’Assessore allo Sport Maurizio Scaramuzza del 
Comune di Savona , dal nostro Presidente del club Enrico 
Rebagliati , dal Delegato Provinciale del Coni Roberto Pizzor-
no dai famigliari di Felice Levaratto,dai rappresentanti delle 
Associazioni benemerite sportive, e dalla rappresentanza 
tra giocatori e dirigenti delle squadre (Savona calcio, Vado 
calcio, Priamar calcio 1942, Veloce calcio delle squadre dove 
Levratto ha giocato ). 

Siena - EWoS 2019 - Panathlon Cammina II edizione 2019
Il Panathlon Club di Siena ha organizzato domenica 22 set-
tembre 2019 la 2° edizione del Panathlon Cammina, mani-
festazione podistica gratuita non competitiva e senza scopo 
di lucro all’interno della cinta muraria della città di Siena, 
che quest’anno ha avuto ad oggetto “Le aree verdi e le fonti 
nascoste”.  L’evento è stato organizzato in collaborazione con 
l’Associazione La Diana e con il contributo di Banca CRAS – 
Credito Cooperativo Toscano nell’ambito della Settimana 
Europea dello Sport di iniziativa del Panathlon International 
e di BeActive European Sport of the Week – Ufficio per lo 
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sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Durante tutto il percorso i partecipanti sono stati seguiti da 
una guida ufficiale della Associazione La Diana che ha effet-
tuato delle soste volte ad illustrare la storia e gli aneddoti 
delle varie aree verdi della città, con particolare riferimento 
ad alcuni luoghi poco conosciuti che si trovano in proprietà 
private e che quindi non sono normalmente aperti al pub-
blico.

Trapani - EWoS 2019 
27 Settembre - Per il secondo anno consecutivo il Panathlon 
Club di Trapani ha organizzato uno straordinario evento che 

ha visto coinvolti migliaia di alunni, Prefettura, Istituzioni, 
Coni, Comitato Paralimpico Italiano, Forze di Polizia, Forze 
Armate, Vigili del Fuoco, Assessorato Regionale allo Sport, 
Assessorato Regionale alla Salute, Unione Italiana Ciechi, 
Avis, CRI, Inail, 118 ... e tanti cittadini
Per l’occasione ci sono giunti messaggi di saluto da:
- Presidente della Repubblica Sergio Mattarella
- Ministro per le Politiche Giovanili e per lo Sport Vincenzo 
Spatafora  entrambi letti dal Prefetto di Trapani. Considerato 
che il 27 Settembre, giorno dell’evento, coincideva anche 
con la Giornata mondiale per la salute del pianeta, abbiamo 
ospitato nel lungo corteo i rappresentanti di Legambiente 
e Club Alpino Italiano che hanno sfilato con noi con loro 
striscioni e bandiere
- gli elicotteri del centro CSAR dell’Aeronautica Militare di 
Birgi hanno sorvolato il luogo dell’evento (nel’edizione del 
2018 avevano anche fatto una suggestiva dimostrazione di 
pronto intervento in elicottero, con trasporto e montaggio 
di ospedale da campo)
- poco prima dell’evento il Prefetto di Trapani ha ricevuto i 
Dirigenti scolastici del territorio ai quali, assieme ai Sindaci, 

alle forze Armate e alle Forze di Pollizia, ha rivolto l’augurio 
per l’avvio del nuovo anno scolastico e un messaggio di 
saluto per stimolare gli studenti nello spirito di BeActive
- diverse società sportive, tra cui il Calcio >Trapani (Serie B) 
e la Pallacanestro Trapani (Serie A), hanno partecipato con 
propri atleti che si sono intrattenuti con gli studenti, giocan-
do con loro
- Artisti di strada, complessi musicali, Danza latina, Danza 
aerea e tanto altro, hanno arricchito la giornata
- I militari del 6° Reggimento Bersaglieri di Trapani hanno 
allestito degli spazi in cui si sono esibiti in un saggio ginni-
co con cerchio di fuoco e una dimostrazine di Metodo di 
Combattimento Militare. I Vigili del Fuoco hanno allestito per 
i giovani una Parete per  l’arrampicata.
    
Trieste - EWoS 2019 - Trofeo intitolato a Giorgio Tamaro
Domenica 29 settembre si è tenuta presso la sede del Patti-
naggio Artistico Triestino la 3^ edizione del Trofeo intitolato 
a Giorgio Tamaro. Si tratta di una manifestazione di patti-
naggio artistico organizzata secondo i principi panathletici 
dell’etica sportiva e del fair play per ricordare appunto Gior-

gio Tamaro che è stato prima vice-Presidente e poi Presiden-
te del Panathlon Club di Trieste nel biennio 2002-2003.
Giorgio Tamaro oltre ad aver ricoperto importanti ruoli 
nell’ambito dell’Ente Fiera e della Camera di Commercio 
di Trieste, ideò per il Panathlon di Trieste “El mulo de Oro”, 
premio istituito per onorare chi ha portato alto  il nome di 
Trieste in Italia e nel mondo.
Fu anche l’ispiratore, assieme al Rotary Club di Muggia dell’i-
niziativa “Sport e Cultura” per valorizzare i ragazzi maggior-
mente distintisi per attività sportiva e rendimento scolastico.
Nel corso dell’intera giornata oltre 100 piccoli pattinatori di 
età compresa fra i 3 e gli 11 anni, tesserati per le Società del 
Pattinaggio Artistico Triestino padrone di casa, della A.S.D 
Roll Club Pavia di Udine e della A.S.D. Roller School Patti-
no d’oro di Cervignano, si sono esibiti in un’avvincente e 
inusuale gara a squadre, dando vita a una giornata di grande 
divertimento.
Grazie al Panathlon tutti i partecipanti hanno ricevuto un 
riconoscimento, coppe sono state assegnate agli atleti che si 
sono maggiormente distinti e alla più giovane e il Trofeo per 
questa terza edizione è stato vinto dalla A.S.D. Roller School 
Pattino d’Oro di Cervignano. I premi sono stati consegnati 
dal Presidente del Panathlon Club di Trieste, Andrea Ceccotti, 
dal Vice-Presidente Annunziato Minniti e dalla moglie, sig.ra 
Pavan Antonella.
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L’epopea della montagna 
in vetta al Bancarella Sport 

Il 56° premio letterario Bancarella sport è stato vinto da 
Paolo Paci con “4810 il Monte Bianco, le sue storie, i suoi 
segreti”, un lungo viaggio nella memoria remota, nella 
natura-spettacolo, nell’arte del pensiero. Percorrendo il 
Tour du Mont Blanc, Paci, rivive la storia della montagna 
in chiave contemporanea, raccogliendo vecchi e nuovi 
racconti sui tre versati (italiano, svizzero e francese, come 
si legge nella presentazione.
La Fondazione Città del Libro e le due Associazioni, Unio-
ne Librai delle Bancarelle e Unione Librai Pontremolesi, 
in collaborazione con il Panathlon International Distretto 
Italia, rappresentato dal Club di Pontremoli-Lunigiana, 
organizzano annualmente il premio letterario BANCA-
RELLA SPORT, con lo scopo di diffondere e valorizzare gli 
ideali sportivi e culturali e per infondere nei giovani sane 
e volitive passioni sportive improntate a nobiltà e purez-
za di intenti.

Un Panathleta è delegato alla Commissione di scelta, da 
qualche anno è il Past President P.I. Giacomo Santini, gior-
nalista e scrittore sportivo, mentre altri 30, in rappresen-
tanza di altrettanti club, fanno parte della giuria estesa.                                                                                                                                          
                                           
La Commissione di scelta ha il compito di selezionare i 
sei libri che partecipano alla poule finale tra le decine che 
vengono presentati, alla Grande Giuria spetta il compito 
di indicare i tre autori che si giocano il Premio durante la 
manifestazione nella piazza di Pontremoli. 

Non è il primo libro di alpinismo che vince il Premio Ban-
carella Sport. Segue “Arrampicarsi all’Inferno” del 1965, 
“La cima di Entrelor” del 1970, “Duemila metri della nostra 
vita” del 1973, “Quando il rischio è 
vita” del 1976, “K2” del
1981, “3X8000” del 1985, “Il mon-
do dall’alto” del 2001.

La vittoria di Paolo Paci con 117 
preferenze è la chiara riprova di 
quanto l’argomento “montagna” 
continui ad affascinare i lettori. 
A un tiro di corda, “Radiogol” 
di Riccardo Cucchi, edito da Il 
Saggiatore, con 93 voti. A seguire 
“Demoni” di Alessandro Alcia-
to, edito da Vallardi, 85 voti; “Il 
caso Fiorenzo Magni” di Walter 
Bernardi edito da Ediciclo 80 voti; 
“Asfalto” di Andrea Dovizioso,edi-
to da Mondadori 53 voti ed infine 
a chiudere la cordata Eraldo Pizzo 
e Claudio Mangini con “Eraldo 
Pizzo” con 49 preferenze.

Premiati anche Roberto Mugavero editore della casa edi-
trice Minerva, per il “Libro segnalato del Bancarella Sport 
2019” “Fausto Coppi – La grandezza del mito”, Rosangela 
Percoco coautrice con Leonardo Cenci, scomparso pre-
maturamente a gennaio di “ Vivi, ama, corri. Avanti tutta!”, 
Matteo Matteucci, autore del manifesto dell’edizione di 
quest’anno del Premio Bancarella Sport.
Presenti sul palco anche l’ex campione del mondo di mo-
tocross, Michele Rinaldi e il grande giornalista Italo Cucci, 
insignito nel pomeriggio del premio alla carriera “Bruno 
Raschi”.
Nella splendida cornice di Piazza della Repubblica a 
Pontremoli, hanno presentato Viviana Guglielmi e Paolo 
Francia.

Il Panathlon Distretto Italia era rappresentato dal Pre-
sidente Giorgio Costa, dal Vice Presidente Leno Chisci, 
oltre che dai club di Chiavari, Montecatini, Lucca, Verona, 
La Spezia, Valdarno Superiore e Carrara Massa con Paolo 
Dazzi, uno dei fondatori del premio.
Ancora una volta ottimo il lavoro del Panathlon Pon-
tremoli-Lunigiana del Presidente Aldo Angelini, come 
ottima l’Area 6 del Governatore Orietta Maggi e del Vice 
Governatore Gian Filippo Mastroviti nel proseguire la 
tradizione letteraria.

DISTRETTO ITALIA
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Notevole successo ha riscosso il Primo Congresso Scientifico e Culturale del Panathlon International, Distretto Brasile che 
si è svolto presso l’Auditorium delle Facoltà Integrate di Jaú.

 Erano presenti al tavolo dei relatori le seguenti autorità: i Presidenti dei Club Panathlon Renan Turini di Jaú, Pedro 
Roberto Pereira de Souza, Presidente del Distretto Brasile, Wiliam Saad Abdulnur di Taubaté, Nilo Prata di Taquaritinga, 
Waldecir Paula Lima di Praia Grande e Antonio Carlos Bramante, membro della Commissione Scientifico Culturale del 
Panathlon International; Ademir de Barros, direttore finanziario del Distretto Brasile, Celso Vequi, Segretario allo Sport di 
Jaú, e gli Assessori Agentil Cato, Toninho Maçom, José Carlos Borgo e José Fernando Barbiere e la Segretaria all’Educa-
zione, Daltira Maria de Castro.

Renan Turini, Presidente del Club ospitante, nel discorso di apertura, ha dato il benvenuto a tutti, successivamente ha 
preso la parola Pedro Souza e ha parlato del Panathlon in Brasile e nel mondo, dei suoi principi e della sua filosofia, a 
questa relazione hanno poi fatto seguito gli altri relatori. 
Ha concluso la fase inaugurale dei lavori il Prof. Eduardo Verdiano con un intervento che ha coinvolto tutti i presenti. La 
prima relazione, “Etica come base di azioni trasformatrici: dai giochi, allo sport per la vita” è stata presentata da Eduardo 
Butter Scofano, dell’Istituto Península.

In seguito, sono stati presentati quattro libri: “Educazione fisica a scuola: Metodologia basata sulla soluzione di problemi 
e a favore della salute” del Panathleta Prof. Ademir Testa Junior;  “I primi abitanti di Jaú” dei professori Caio Cesar Gabriel 
Vieira, Cleso Mendes Júnior e Marcel Lopes; “Bentinho, cos’hai?” del Prof. Francine Matos; e “Filosofia quotidiana, riflessio-
ni per la vita” dei professori Ademir Testa Junior, Renan Floret Junior e Rafael Sampaio Morais. 
Al termine dei lavori, sono state presentate 25 monografie in 5 aule, coordinate dal Prof. Ademir Testa Junior.
L’evento è stato organizzato dal Panathlon Club Jaú in collaborazione con il Panathlon International Distretto Brasile 
con il sostegno di: Facoltà Integrate di Jaú, Comune di Jaú tramite la Segreteria di Sport, Cultura e Istruzione, Consiglio 
Regionale dell’Educazione Fisica di San Paolo, Circênico Artes Integradas, Scuola di Danza Lapa, Plié Company, Associa-
zione Brasiliana del Tempo Libero e Supermercato Jaú Serve.

In questa occasione è stato il divulgato il concetto di Fair Play, in collaborazione con l’Autorità Brasiliana di Controllo 
del Doping della Segreteria Federale allo Sport con il Panathlon International Distretto Brasile, il Consiglio Regionale di 
Educazione Fisica dello Stato di San Paolo (CREF4/SP) e la Federazione Internazionale di Educazione Fisica - Regionale di 
San Paulo (FIEP SP).

I° Congresso Scientifico e Culturale
DISTRETTO BRASILE
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DISTRETTO ITALIA

L’Italia paralimpica è d’oro
nel nuoto e nel ciclismo 
Festeggia l’Italia paralimpica, divisa fra nuoto in Gran Bretagna e ciclismo in Olanda per i Mondiali. Le note di Mameli 
hanno risuonato da Londra a Emmen. Prima il trio dei magnifici della staffetta azzurra del paraciclismo: Paolo Cecchet-
to, Luca Mazzone e Alex Zanardi subito oro nella gara di esordio della rassegna iridata.

Poi i successi del nuoto, con una strepitosa Arianna Talamona, doppio oro dominando i 50 farfalla e 200 misti (cat.S5) 
a fare da regina, ma con alfieri bravissimi che tengono l’Italia alla prima posizione del medagliere (12 ori come la Gran 
Bretagna, ma un argento in più, 9): argento per Stefano Raimondi (S10, 100 sl) e Xenia Palazzo (S7, 400 sl, davanti a un 
mito del nuoto paralimpico, la statunitense Jessica Long), bronzo per Arjola Trimi (S4, 50 dorso) e Giulia Ghiretti (S5, 
200 misti, un podio azzurro con Talamona). Un’altra giornata da ricordare per l’Italia. 

Arianna Talamona, 25 anni, fidanzata con Roberto, è da sempre in carrozzina per una malattia neurologica ereditaria, 
la sindrome Strumpell-Lorrain. Una sindrome che le crea problemi di movimento, ma non le ha impedito di andare a 
vivere fuori dalla famiglia e studiare all’Università Bicocca a Milano, allenandosi ogni giorno con il fantastico gruppo 
della Polha Varese. È psicologa, ma anche fashion blogger (vedi il blog ‘Lo stile di Arianna’), attiva sui social e molto 
seguita. “Con il mio allenatore Max Tosin scherzavamo dicendo che doveva essere il ‘Talamona Day’. Effettivamente è 
successo. Ho imparato a lavorare senza pensare ai risultati e divertendomi, come ho scritto a Micaela Fantoni, la psico-
loga mia e della Nazionale. E sono felice anche per Giulia, lo meritava”. Parole al miele per l’amica Giulia Ghiretti, con la 
quale ha condiviso il podio e si allena ogni giorno a Milano. 

Cecchetto, Mazzone e Zanardi, età media oltre 50, non smettono di stupire. Già nelle prove di Coppe del Mondo 
avevano dimostrato di essere la squadra più forte e lo hanno confermato in Olanda, vincendo una gara difficile per le 
condizioni meteo (e qualche problema di organizzazione) davanti a Stati Uniti (Groulx, Lyons e Davis), rivali di sempre, 
e Germania.

Il trio dei magnifici della staffetta italiana del paracicli-
smo: Paolo Cecchetto, Luca Mazzone e Alex Zanardi

Arianna Talamona doppio oro nel nuoto paralimpico
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DISTRETTO SVIZZERA/CLUB DI LUGANO

                                                  Invito al cinema
per conoscere il Panathlon

“LUDIS IUNGIT” : Il Panathlon Club Lugano persegue e si impegna costantemente a rispettare e divulgare questo motto, 
che è parte integrante e fondamentale degli scopi statutari di tutto il movimento mondiale Panathlon.

A questo fine è stata organizzata una rassegna cinematografica tematica per far conoscere al pubblico il proprio ruolo 
sociale, le finalità perseguite attraverso l’impegno dei propri soci, le attività e le iniziative realizzate negli anni.
Il PCL, in collaborazione con Lux Art House Massagno, ha offerto gratuitamente, grazie al sostegno di Banca Stato, 
delle proiezioni di pellicole che, parallelamente agli aspetti prettamente sportivi, veicolano anche i valori tanto cari alla 
filosofia Panathlon, non da ultimo certamente l’etica sportiva.

Questa prima rassegna ha affrontato la tematica legata ai Giochi Olimpici, sia per il valore intrinseco di queste 
manifestazioni, sia per ricordare la concomitanza di come Pierre de Coubertin e Louis Lumière abbiano concretizzato le 
proprie idee ed i propri sogni nello stesso luogo, Parigi, e nello stesso anno – 1894.

La rassegna prevedeva tre momenti in cui sono state offerte gratuitamente al pubblico le proiezioni di altrettante 
pellicole.

La prima tappa è stata la proiezione pomeridiana offerta agli allievi delle Scuole Medie di Massagno e di Lugano Besso 
del film “Eddie the eagle – Il coraggio della follia” (Giochi olimpici di Calgary 1988 -Eddie Edwards, dopo incredibili 
peripezie, riesce a qualificarsi per le olimpiadi nella disciplina del salto con gli. Indipendentemente dal risultato che 
otterrà, per lui sarà una vittoria).

Il secondo momento è stato il film “Miracle” (Giochi olimpici di Lake Placide 1980  L’incredibile cammino della nazionale 
USA di hockey impegnata nell’ardua impresa di sfidare l’invincibile Unione Sovietica). Famiglie, giovani e meno giovani, 
nostalgici dell’hockey hanno potuto rivivere rivivere un’impresa che ha fatto la storia dello sport.
Il terzo ed ultimo momento è stata una serata particolare, in quanto, pur essendo la proiezione aperta al pubblico, si è 
unita la conviviale mensile del Panathlon Club Lugano. E’ stata effettuata la proiezione del film/documentario “L’atleta 
– Abebe Bikila”, mentre in seguito Céline van Till, ha raccontato del suo iter sportivo, che, come per Bikila, ha avuto un 
“prima” da normo dotata e un “dopo” da diversamente abile.

di Ivan Degliesposti 



A Punta del Este il Festival 
“Uniti per lo sport” 

 
Con molto entusiasmo è stato organizzato il IV Festival “Uniti per lo 
sport”.
In questa occasione il “Complesso Lakes” ci ha permesso di svolgere un 
grande evento nelle sue strutture. Con più di 80 concorrenti le due gare 
MTB e 7k hanno popolato la struttura che presenta eccellenti caratteri-
stiche. 
Le scuole 11 e 27 sono state le beneficiarie e i contributi permetteranno 
di sviluppare le loro attrezzature sportive. 

Ci siamo uniti tutti in una giornata in cui splendeva il sole e l’amicizia 
attorno alla bandiera del Panathlon. Grazie a tutti, a Samuel, agli spon-
sor, ai volontari, agli scout e agli studenti delle Università del lavoro, 
famiglie, insegnanti, concorrenti ed ai nostri soci che hanno condiviso 
un piacevole momento di lavoro, con il gusto di aver compiuto il proprio 
dovere. 

PANATHLON INTERNATIONAL30

DISTRETTO URUGUAY/CLUB MALDONADO

Lo sport come gioco
Una dozzina di educatori sportivi con idee innovative si sono im-
pegnati con energia e professionalità in questa edizione di “Fort 
Boyard” (nome derivato dallo show televisivo francese) aperta ai 
giovani dagli 8 ai 12 anni, membri delle sezioni sportive del Beau-
couzé Sporting Club (SCB). “128 su 150 giovani, iscritti allo stadio 
Jacques-Aubineau, hanno preso parte a questo evento sportivo 
coordinato da Lilian, il responsabile tecnico”, afferma Marie-Chan-
tal Bonhommeau, presidente della SCB.

I bambini si sono molto divertiti a scoprire un gioco interattivo e 
ad essere coinvolti nella ricerca delle famose chiavi per risolve-
re l’enigma finale e, infine, ottenere i loro tesori, offerti dai partner e dalle sezioni. Da parte sua, il club di Angers del 
Panathlon, partner dell’evento e propugnatore dell’etica giovanile nello sport,  si è impegnato anche finanziariamente 
per rendere questo giorno un successo.
Marie-Chantal Bonhommeau ha inoltre annunciato una novità alla SCB per la prossima stagione: “Il ritorno dell’atletica 
per bambini e adulti. Sarà più orientato alla corsa nel primo anno, ma si adatterà alle esigenze e al numero di parteci-
panti.”

DISTRETTO FRANCIA/CLUB DI ANGERS
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DISTRETTO ITALIA/CLUB DI REGGIO CALABRIA

Non è stata la solita presentazione di uno dei tanti libri di sport. E’ stato un evento da incorniciare per i suoi contenuti 
e i suoi significati, l’appuntamento con il telecronista Rai Giorgio Martino per il dibattito sulla sua ultima fatica edi-
toriale dal titolo “Gimondi e Merckx - La sfida”, 
promosso dal Panathlon di Reggio Calabria e 
svoltosi al Circolo del Tennis “Rocco Polimeni”.  
La recente scomparsa di Felice Gimondi, stron-
cato da un malore mentre prendeva un bagno 
in mare, rende ancora più attuale e carica di 
rimpianto questa presentazione e prezioso il 
contributo di testimonianza del libro.
La riflessione a più voci che si è aperta sui con-
tenuti dell’opera, ha dato corpo ad un revival 
di valore storico sul grande ciclismo internazio-
nale della seconda metà del novecento e sul 
suo rapporto con il territorio calabrese, grazie 
anche al contributo di alcuni filmati d’epoca 
che hanno acceso l’interesse del pubblico e 
degli appassionati.  
La serata, inserita nel calendario dei Caffè 
letterari del sodalizio culturale Rhegium Julii, 
si è aperta con il benvenuto del presidente del 
Circolo Tennis Igino Postorino, ed  è prosegui-
ta con i saluti del sindaco della città metropo-
litana Giuseppe Falcomatà, del Presidente del 
Rhegium Giuseppe Bova, della delegata del 
CONI Calabria Irene Pignata, del governatore 
dell’area 8 del Distretto Italia Antonio Laganà, affiancato dal presidente del club di Messina Ludovico Magaudda.  
Intervistato dai giornalisti Anna Foti e Cristofaro Zuccalà e sollecitato dal moderatore Tonino Raffa (presidente del 
Panathlon di Reggio), Giorgio Martino  ha voluto ricordare  che il libro si caratterizza per la contestualizzazione storica 
del periodo compreso tra il 1965 e la metà degli anni settanta. Mentre tutti si aspettavano di veder sbucare all’orizzon-
te il nuovo Fausto Coppi, le  sfide tra Gimondi e Merckx attraversarono una nuova epoca, piena di nuove realtà sociali 
: dai Beatles alla contestazione giovanile del sessantotto, dallo sbarco dell’uomo sulla luna alla guerra in Vietnam, 
dall’invenzione della minigonna  alla crisi petrolifera. 
Il tutto mentre l’Europa era ancora quella della guerra fredda e del muro di Berlino. Quella lunga competizione tra il 
campione bergamasco e l’asso belga, stravolse gli albi d’oro, costrinse a riscrivere i primati e ad aggiornare i record. 
E, soprattutto, cambiò il modo di raccontare lo sport del pedale. Se prima per accendere la passione del pubblico 
bastavano i resoconti degl’inviati della grande stampa (Orio Vergani, Ruggero Radice, Bruno Raschi, Dino Buzzati)  o 
dei radiocronisti al seguito delle corse (primo fra tutti Mario Ferretti), con l’avvento della televisione lo spartito cambiò 
completamente.  
Nel senso che, grazie alle trasmissioni in diretta, tutti potevano seguire l’evolversi delle gare in linea e di quelle a 
tappe. Di questa svolta, l’autore, insieme con Adriano De Zan e Sergio Zavoli,  è stato testimone privilegiato avendo 
seguito una trentina di Giri d’Italia, varie edizioni del Tour e della Vuelta.    
Giudizio finale : risultati alla mano, Merckx è stato un vero “cannibale” per numero di vittorie e per capacità di adattarsi 
a qualsiasi gara e a qualsiasi tracciato. 
Ma Gimondi è stato un campione di tenacia e il confronto con l’avversario non l’ha mai mandato in depressione, anzi 
lo ha molto stimolato. Al punto che la sua carriera è durata più a lungo e certe vittorie sono arrivate quando ormai 
sembrava vicina la fase del tramonto.  Ora, con la sua prematura e drammatica scomparsa, la sua figura emerge anco-
ra più nitida e poderosa per i molti valori umani che sono stati evidenziati, accanto a quelli sportivi.

La prefazione del libro è stata curata da Auro Bulbarelli e l’opera contiene all’interno le testimonianze di Vittorio Ador-
ni, Gianni Motta e Francesco Moser.

Nel ricordo di Gimondi
la sfida epica con Merckx

Il palco della manifestazione - da sinistra Antonio Laganà, Igino Postorino, Tonino 
Raffa, il sindaco Falcomatà, Giorgio Martino, Giuseppe Bova (presidente del 
Rhegium Julii), Cristofaro Zuccalà (quotidiano Gazzetta del Sud), Irene Pignata 
(delegata del Coni), la giornalista Anna Foti. 



Ruolo dei genitori nello sport
interrogativi e responsabilità

L’intero mondo dello sport concorda all’unisono che senza 
i genitori lo sport non funzionerebbe. Sono i genitori che 
rendono possibile l’accesso allo sport dei loro bambini e li 
accompagnano nel loro sviluppo sportivo. Questa veduta 
“all’unisono“ tuttavia cambia quando si tratta della valu-
tazione dell’impegno dei genitori nella pratica sportiva 
giornaliera – da questo punto di vista si crea un giudizio 
del tutto ambivalente sul ruolo dei genitori nello sport. In 
quest’ottica, per la realizzazione dei loro desideri per quan-
to riguarda i loro figli, essi sono richiesti ossia amati, ma 
talvolta anche troppo sollecitati e persino temuti – a volte a 
ragione, a volte a torto.
La serata a tema, organizzata dal PC di Innsbruck, si pre-
figgeva di analizzare il ruolo dei genitori, presenti i più im-
portanti operatori dello sport giovanile (genitori, allenatori, 
rappresentanti di società sportive, di federazioni e della 
scienza dello sport). 
Con grande sensibilità e profonda conoscenza da esperto 
del settore, il moderatore dell’ORF, Martin Papst, è riusci-
to a realizzare questo proposito in presenza di più di 100 
interessati. 

Qui alcuni esempi:  

Il ruolo fondamentale dei genitori nello sport è prevalente-
mente quello di essere richiesti ed amati, ruolo che com-
prende soprattutto le sfide temporali e finanziarie. Le sfide 
temporali riguardano i diversi servizi di trasporto, quelle 
finanziarie ad esempio i costi per i campi d’allenamento e 
per gli attrezzi sportivi. 

Benché i genitori, centro di questa serata, si accollino questi 
pesi con la massima naturalezza e sorprendente tranquil-
lità, va fatto notare che nel caso di alcuni di essi un sovrac-
carico temporale o finanziario può essere il motivo per il 
quale i loro figli non possono svolgere attività sportive. 

Un problema per le società e le associazioni è però costi-
tuito soprattutto dalle reazioni emozionali dei genitori che 
naturalmente desiderano il meglio per i loro figli. La varietà 
delle possibili insoddisfazzioni in quest’ambito è grande 
e si riferisce per di più all’allenamento e alla considera-
zione per la partecipazione alle gare. A causa di ripetute 
aspre manifestazioni d’indignazione in questo campo, non 
trascorre molto tempo prima che questi genitori vengano 
addirittura temuti. 
I genitori esternano la loro massima emozionabilità duran-
te le gare, e qualcuno non solo in modo verbale, ma anche 
fisico. Tale superamento dei limiti della dignità e dell’inte-
grità personale è da „combattere“ senza indugio. 
A parte il ruolo diretto dei genitori, molti di essi assumono 
anche mansioni nelle società e nelle associazioni – per que-

sti servizi, sia come assistenti che funzionari, i genitori sono 
per principio apprezzati e richiesti. 
Tale apprezzamento, tuttavia, si può trasformare presto in 
timore se i genitori abusano della loro funzione per ottene-
re vantaggi per i loro figli. 
Fondamentalmente, è raccomandabile impartire informa-
zioni ai genitori. 
A parte quelle tecniche, riguardanti l’allenamento e le gare, 
dovrebbero contenere anche le regole per i rapporti reci-
proci che a lungo termine potrebbero portare ad un codice 
di comportamento „vissuto“. Un codice di comportamento 
che va seguito alla stessa maniera di come i bambini lo 
dimostrano con le regole dello sport. 
Tutti siamo chiamati a riconoscere e rinforzare adegua-
tamente l’importante ruolo dei genitori nello sport – i 
genitori continuano ad essere richiesti ed apprezzati, non 
dovrrebbero però essere né sovraccaricati né temuti.  

Durante l’evento, la Presidente del Distretto Gerti Gaisba-
cher e il presidente del PC di Innsbruck Andreas Wanker 
hanno conferito una riconoscenza a due funzionarie che 
assistono come volontarie non soltanto gli studenti di 27 
classi delle elementari, ma anche bambini che necessitano 
di essere aiutati pedagogicamente ed inoltre, da ormai più 
di 3 anni, giovani migranti provenienti dall’Afganistan e da 
altri paesi in crisi.
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Festeggiati 40 anni
al Club di Friburgo
Il 12 settembre si è svolta una serata straordinaria nell’Au-
la de Gambach a Friburgo.

La serata ha preso inizio con il benvenuto ai partecipanti 
e alle autorità presenti.

Roland Mesot, Presidente del Gran Consiglio, prende 
la parola, ricordando l’importanza dell’istruzione, dello 
sport, della società e dell’impegno politico in questi 
settori.

Bernard Segesser, Presidente del Distretto del Panathlon 
Svizzera Liechtenstein, ha presentato una breve storia del 
Panathlon in Svizzera e ha offerto, da parte del Distretto, 
un cristallo simbolico -amicizia, trasparenza e forza!

Pierre Zappelli, Presidente del Panathlon International, ha 
ricordato le diverse attività del Panathlon e l’importanza 
di appartenere a un’entità internazionale. Ha presentato i 
due collegamenti del Panathlon a Losanna, vicino al CIO 
e a Bruxelles, per garantire la collaborazione con il Parla-
mento Europeo e la Commissione Europea.

La Consigliera Nazionale e i Consiglieri Nazionali, Domini-
que de Buman, Jean-François Rime e Jacques Bourgeois, 
ci hanno onorato della loro presenza. 

I festeggiamenti del nostro Club hanno riunito un gruppo 
di relatori di alto livello.

Adolf Ogi, ex Consigliere Federale, ex Presidente della 
Confederazione, ex Consigliere Speciale del 
Segretario generale delle Nazioni Unite per 
lo sviluppo e la pace, ex Presidente della 
Federazione svizzera di sci,  Dominique 
Gisin, 7 podi e 3 vittorie ai Mondiali, Cam-
pionessa olimpica di discesa libera di Sochi 
2014, nominata Sportiva Svizzera dell’anno 
2014, Delegata dell’Aiuto Sportivo Svizze-
ro, Georges-André Carrel, ex Direttore dei 
servizi sportivi svizzeri dell’Università di 
Losanna ed dell’EPFL (Scuola Politecnica 
Federale di Losanna), interrompe a marzo 
2019 la sua carriera di allenatore di pallavo-
lo al LUC per occuparsi della successione.

La tavola rotonda è stata moderata dall’o-
norevole Stéphane Decorvet, che ha 
condotto le discussioni con abilità e ha 
creato un’atmosfera accogliente durante i 
dibattiti.

I relatori hanno dato un contributo eccezionale alla 
conferenza  attirando l’attenzione dell’assemblea sulla 
coerenza con ciò che siamo, l’ampiezza della nostra vita! 

Quando si parla di “cambiare le cose” – noi c’eravamo!

Friburgo ha avuto una serata straordinaria che ha dato 
spazio allo sport che vogliamo, che viviamo, che inse-
gniamo, che condividiamo, che pratichiamo.

Ogni oratore ha illustrato aspetti della sua vita, dei valori 
dello sport, della sua passione, del suo impegno per lo 
sport: inclusivo, aperto, esigente, efficiente, sostenibile. In 
effetti, è un progetto a lungo termine, che riguarda tutti 
gli individui, è lo sviluppo di donne e uomini.

Il pubblico, coinvolto, convinto, conquistato, pieno di 
emozioni, ha applaudito a lungo e ha condiviso un aperi-
tivo con gli oratori, un’occasione unica per confrontarsi di 
nuovo con loro, per fissare un appuntamento per un’altra 
conferenza ed essere orgogliosi di far parte del Panathlon 
Club!

André Liaudat, Presidente del Comitato Organizzatore, è 
stato ringraziato in questa occasione: è il primo presiden-
te del Panathlon Club Friburgo Freiburg e ha presieduto 
il 10 °, 20 ° e 30 ° anniversario prima di questo 40 °! Grazie 
per la tua generosità e il tuo supporto!

L’evento ha versato un importo di 3000.00 CHF a ciascun 
relatore per le loro fondazioni, tutte destinate allo svilup-
po dello sport e dell’educazione. La nostra sponsorizza-
zione all’Aiuto Sport Svizzero sosterrà un atleta di Fribur-
go, Anouk Lu Helfer, impegnato nel nuoto sincronizzato.

DISTRETTO SVIZZERA



Se questo è sport

Lo sport è un contenitore democratico. E’ aperto a tutti, 
propone qualche cosa a tutti e proprio a tutti è utile, in 
qualche modo.

Molto dipende da cultura e tradizioni ma l’accesso al 
mondo dello sport può condizionare una vita, nel suo 
corso e nel suo destino complessivo. Dipende da che 
cosa si chiede allo sport.

Che cosa significhi sport per un panathleta spero sia 
ormai chiaro a tutti, antichi e recenti soci. In caso di incer-
tezze e dubbi basta scorrere il nostro Statuto per mettere 
a fuoco obiettivi e modalità di vita sportiva alla luce delle 
idealità del Panathlon.

Questa premessa viene ispirata da un evento di enorme 
impatto mediatico avvenuto nella città di Trento (Italia) 
a fine ottobre: il “Festival dello sport”, già sperimentato 
un anno fa e rilanciato, considerato il grande successo 
ottenuto.
Già: che tipo di successo? Mediatico di sicuro per il gior-
nale che l’ha organizzato, “La Gazzetta dello Sport”, il più 
importante quotidiano sportivo italiano.

Più di 300 campioni di decine di discipline sportive 
presenti e attivamente protagonisti, 65.000 persone in 
coda per quattro giorni per trovare un posto nei 130 
eventi organizzati. Quindi successo anche di pubblico. TV 
e giornali hanno dedicato grande spazio ai dibattiti, agli 
incontri ravvicinati con i campioni, alle rivisitazioni delle 
loro imprese e delle loro storie personali.

Ne è scaturito anche un ritorno pubblicitario formidabile 
per il territorio che ospita l’evento, cioè il Trentino (nord 
Italia) con grande soddisfazione degli enti pubblici che 
hanno sostenuto l’onere finanziario del festival.
Sì, perché la Gazzetta dello Sport organizza ma i trentini 
pagano. Per questo qualche malumore è sorto in quanto 
ogni scelta operativa viene lasciata al giornale milanese 
in totale autonomia.

Lo sport locale non ha trovato spazio. Le federazioni spor-
tive e gli organismi di volontariato sportivo come il 
Panathlon sono rimasti in un angolo, lontani dagli ap-
puntamenti di grido e, al massimo, ospitati in location 
periferiche, senza possibilità di agganciarsi all’effetto 
traino del grande evento.

Il Club Panathlon di Trento, per esempio, ha proposto 
la mostra di Adriana Balzarini sull’emancipazione della 
donna attraverso le Olimpiadi, che tanto successo ha 

già riscosso in diverse città in cui è stata ospitata negli 
anni recenti. 
Si sperava di poterla allestire in una sala del centro città 
che rientrasse nel giro degli spostamenti automatici 
del popolo del festival. Invece si è ottenuta una cortese, 
generosa ospitalità presso il Collegio Arcivescovile ma in 
una strada decisamente decentrata rispetto al fulcro delle 
iniziative festivaliere.

E’ andata bene ugualmente, grazie all’impegno dei 
dirigenti trentini che hanno organizzato visite da parte 
di scolaresche e associazioni sportive. Sicuramente la 
mostra avrebbe riscosso enorme interesse anche presso il 
grande pubblico del festival, non per gentile concessione 
ma come importante valore aggiunto.

Giù il cappello al giornale organizzatore che ha portato 
in una città di provincia campioni olimpici e mondiali  
di tutte le discipline sportive con eventi di grandissimo 
fascino. Proprio per questo c’era il desiderio di potere 
partecipare alla festa più concretamente.

Infine il titolo: “Il fenomeno i fenomeni”. L’anno preceden-
te il titolo era “I record”.
Quindi lo sport come eccellenza, come imprese straor-
dinarie e campioni che hanno dato e avuto tutto dallo 
sport.

Non è esattamente la filosofia con cui si accosta al mondo 
dello sport un panathleta: lo sport come partecipazione 
e come formazione psico fisica, come diritto uguale per 
tutti, come strumento  per crescere, senza bisogno di 
essere dei campioni. Ci sono fenomeni” sconosciuti, nello 
sport del Panathlon,  che non attirano 65.000 persone né 
ottengono titoli a caratteri cubitali sui giornali, ma costi-
tuiscono esempi ineguagliabili di vita e di virtù.

Poi beato chi, per dono di natura, bravura e fortuna, na-
sce campione e diventa ricco e famoso.
Ma è un altro sport.
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La Fondazione è costituita in memoria di Domenico Chiesa, su iniziativa degli eredi Antonio, Italo e Maria.
Domenico Chiesa, che nel 1951, oltre ad  esserne promotore, aveva redatto la bozza di statuto del primo Panathlon 
club, e che nel 1960 è stato tra i fondatori del Panathlon International, aveva espresso in vita il desiderio, pur tecnica-
mente non vincolante per gli eredi, di destinare una parte del suo patrimonio all'assegnazione periodica di premi ad 
opere artistiche ispirate allo sport, oltre che ad iniziative e pubblicazioni culturali finalizzate ai medesimi obiettivi del 
Panathlon.
Nella costituzione della Fondazione, accanto al cospicuo contributo degli eredi Chiesa, va ricordata la generosa parte-
cipazione dell'intero movimento panathletico attraverso moltissimi club e l'intervento personale di molti panathleti, 
riuscendo ad offrire alla Fondazione le condizioni necessarie per esordire nel mondo dell'arte visiva in modo presti-
gioso ed eclatante: l'istituzione di un premio realizzato in collaborazione con uno degli organismi più rilevanti a livello 
mondiale, La Biennale di Venezia.

Lo spirito e gli ideali

Il Consiglio Centrale del Panathlon International, in data 24 settembre 2004, considerata 
la necessità d’incrementare il capitale della Fondazione ed onorare la memoria di uno 
dei soci fondatori del Panathlon ed ispiratore della stessa, nonché suo primo finanziatore, 
ha deliberato d’istituire  il  “Domenico Chiesa Award” da assegnare, su proposta 
dei singoli club e sulla base di apposito regolamento, ad uno o più panathleti o personalità  
non socie  che hanno vissuto lo spirito panathletico. 
In particolare, a coloro che si sono impegnati nell’affermazione
dell’ideale sportivo e che abbiano apportato un contributo eccezionalmente significativo:

Domenico Chiesa Award

Alla comprensione e promozione dei valori  del Panathlon e della Fondazione
attraverso strumenti culturali ispirati allo sport

Al concetto di amicizia fra tutti i panathleti e quanti operano nella vita sportiva,
grazie anche alla assiduità e alla qualità della loro partecipazione alle attività

del Panathlon, per i soci, e per i non soci concetto di amicizia fra tutte le componenti
sportive, riconoscendo negli ideali panathletici un valore primario

nella formazione educativa dei giovani
Alla disponibilità al servizio, grazie all’attività prestata a favore del Club

ed alla generosità verso il Club o il mondo dello sport

Chiesa Italo - P.C. Venezia 20/10/2004
Chiaruttini Paolo - P.C.Venezia 16/12/2004
Pizzetti Martino - P.C.Parma 15/12/2004

Chiesa Italo offerto Enrico Prandi 20/10/2004
Battistella Bruno P.C.Vittorio Veneto 27/05/2005

Ferdinandi Pierlugi P.C.Latina 12/12/2005
Mariotti Gelasio P.C.Vald.Inf 19/02/2006
Prando Sergio  P.C.Venezia  12/06/2006
Zichi Massimo P.C.Latina 06/11/2006

Yves Vaan Auweele P.C.Brussel 21/11/2006
Viscardo Brunelli P.C.Como 01/12/2006

Giampaolo Dallara P.C. Parma 06/12/2006
Fabio Presca I Distretto 15/02/2007

Giulio Giuliani P.C. Brescia 12/06/2007
Avio Vailati Venturi P.C.Crema 13/06/2007
Luciano Canavese P.C. Crema 13/06/2007

Sergio Fabrizi P.C.La Malpensa 19/09/2007
Cesare Vago P.C. La Malpensa 19/09/2007

Amedeo Marelli P.C. La Malpensa 19/09/2007
Fernando Petrone P.C. Latina 10/12/2007

Vittorio Adorni P.C.Parma 16/01/2008
Dora de Biase P.C.Foggia 18/04/2008

Albino Rossi  P.C.Pavia 12/06/2008 
Giuseppe Zambon - P.C.Venezia 18/12/2008

Maurizio Clerici - P.C.Latina 15/12/2008
Silvio Valdameri  - P.C.Crema 17/12/2008

Renata Soliani P.C. Como 12/06/2014
Geo Balmelli P.C. Lugano 12/06/2014

Baldassare Agnelli P.C. Bergamo 30/10/2014
Sergio Campana P.C. Bassano 09/12/2014
Fabiano Gerevini P.C. Crema 13/11/2015

Dionigi Dionigio Area 5 06/12/2015
Bruno Grandi P.C. Forli 22/01/2016
Mara Pagella P.C. Pavia 18/02/2016

Giancaspro Antonio P.C. Molfetta 26/11/2016
Oreste Perri  Area 02  26/11/2016

Gianduia Giuseppe P.C. La Malpensa 13/12/2016
Giovannni Ghezzi P.C. Crema 14/12/2016

Roberto Peretti P.C. Genova levante 26/01/2017 
	 Magi Carlo Alberto Distretto Ita  31/03/2017
	 Mantegazza Geo PC Lugano  20/04/2017

Palmieri Caterina PC Varese 16/05/2017
Paul De Broe PC Brussels 28/01/2018
Vic De Donder PC Brussels 28/01/2018
Buzzella Mario PC Crema 28/02/2018

Balzarini Adriana Distretto Italia 16/06/2018
Guccione Alù Gabriele PC Palermo 09/11/2018

Di Pietro Giovanni PC Latina 27/10/2018
Speroni Carlo PC La Malpensa 13/11/2018

Dainese Giorgio Area 05 26/10/2019
Bambozzi Gianni Area 05 26/10/2019

Enrico Ravasi - P.C.Varese 21/04/2009
Attilio Bravi - P.C.Bra 25/05/2009

Antonio Spallino - P.C.Como 30/05/2009
Gaio Camporesi offerto Enrico Prandi 21/11/2009

Mons.Mazza - P.C.Parma 15/12/2009
Mario Macalli  - P.C.Crema 22/12/2009

Livio Berruti - Area 3 19/11/2010
Gianni Marchiol - P.C.Udine N.T. 11/12/2010

Mario Mangiarotti -  P.C.Bergamo 16/12/2010
Mario Sogno   P.C.Biella 24/09/2011

Mariuccia Lombardini - P.C.Reggio E. 19/11/2011
Bernardino Morsani - P.C.Rieti 25/11/2011
Roberto Ghiretti - P.C.Parma 15/12/2011

Fondazione Lanza P.C.Udine N.T. 17/12/2011
Giuseppe Molteni - P.C. Varese 17/04/2012

Enrico Prandi Area 5 11/12/2012
Sergio Allegrini - P.C.Udine N.T. 17/12/2012

Piccolo Gruppo Evolution – Polisp. Orgnano A.D. 	
P.C.Udine N.T.  17/12/2012

Don Davide Larice P.C.Udine N.T. 17/12/2012
Maurizio Monego Area 1 31/10/2013

Henrique Nicolini Area 1 Area 2 31/10/2013
Together onlus P.C. Udine NT 30/11/2013

Enzo Cainero P.C. Udine NT 30/11/2013
Giuseppenicola Tota Area 5 11/06/2014
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